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L a seduta comincia alle 14.5. 

D E L B A L Z O , segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta precedente. 

[È approvato). 

Commemorazioni. 
F E R A . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
F E R A . Assente ieri nel momento in cui 

si commemoravano i defunti nostri colle-
ghi, io non potei a nome mio e a nome di 
t u t t i i deputati della mia provincia, ricor-
dare Bernardino Alimena, che fu qui per 
pochi mesi in rappresentanza d°l collegio 
di Cosenza e non ebbe il tempo di segnare 
nell 'opera parlamentare la forza veramente 
straordinaria della sua mente. Egli invece 
ha legato il suo nome a una produzione 
vasta e geniale di ricerche nel campo del 
magistero penale. Le molteplici monografìe 
di indagini speciali e le opere organiche 
di sistema restano come prova di una cul-
tura eccezionale e di un profondo senso filo-
sofico. 

Egli volle e seppe portare alla scienza 
dei delitti e delle pene, che è nostra gloria 
di avere creato e disciplinato con criteri 
umani, il prezioso contributo di nuovi ele-
menti fecondi che svelavano le affannose 
esigenze della conciliazione delle tradizio-
nali teorie classiche colle più recenti dot-
tr ine positive antropologiche. Sulla base di 
un esame largo e profondo del problema 
della coscienza e della volontà, egli seppe 
costruire la sua concezione critica della pe-
nalità , che gli fu premessa di conclusioni e 
di applicazioni largamente accolte nella 
scuola e nella pratica. E gli studi mirabili 
di comparazione non tolsero l 'originalità 
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del suo pensiero, che aveva profonde radici 
nel criterio personale lucido e preciso a 
conta t to costante colla realtà e rifuggente 
dalle deformazioni dannose di dottrine teu-
toniche pur di moda nell ' insegnamento uf-
ficiale. 

Egl i è morto pochi mesi addietro. La sua 
Calabria lo rimpiange profondamente per 
averlo perduto così giovane e con promesse 
diulteriori conquiste nel campo delle scienze 
morali e giuridiche. Egli si spegneva a Co-
senza proprio quando il cuore della Cala-
bria trepidava per i figliuoli accorrenti ani-
mosamente alle frontiere. E d il lutto della 
ci t tadinanza generosa fu ancora più in-
tenso per la sparizione di chi col libro e 
con la scuola manteneva le tradizioni e ce-
lebrava gloriosamente il nome i ta l iano. 

Propongo che la Camera esprima le sue 
condoglianze alla c i t tà di Cosenza ed alla 
famiglia del mio illustre conterraneo. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . .L'onorevole Cartia ha 
facoltà di parlare. 

C A R T I A . Anch' io ieri non potei tro-
varmi presente alla Camera nell 'ora mesta 
che fu destinata alle commemorazioni di 
insigni scomparsi, ed è mio dovere di com-
piere oggi il doloroso ufficio di mandare un 
commosso e deferente saluto alla memoria 
dell'onorevole Emanuele Antoci . 

Egl i fu uomo di grande modestia, e certo 
non sarebbe uscito dalla cerchia di lla di-
le t ta famiglia se il forte ingegno, il fermo 
carat tere e la rett i tudine dell 'animo non 
gli avessero ca t t iva ta la stima e la fiducia 
dei concittadini . Lo si volle rappresentante 
del comune, della provincia e del collegio 
di Ragusa per ben due Legislature. 

Scevro da qualsiasi ambizione, accet-
t a v a le cariche che gii erano conferite sol-
t a n t o per il rispetto alla volontà degli elet-
tori, che mai aveva sollecitato, e portando 
sempre nell'esercizio dei diversi uffici il 
contributo di un forte ingegno e di una 
grande correttezza. Amò e propugnò il pro-
gresso nell 'ordine, ma non fu mai intolle-
rante delle idee altrui, anche le più avan-
zate. I l compianto Antoci nell 'amministrare 
la cosa pubblica ebbe un solo fine: l ' in te -
resse del paese, e nella vita due grandi af-
fett i : la famiglia e la patria. 

P e r questa egli propugnò con gli scritti 
e con la parola le più ardite rivendicazioni; 
ma il destino avverso non gli consentì di 
vivere tanto da vedere esauditi i propri 
voti per l ' I t a l i a più grande, regina del 
mare e sicura nei propri naturali confini. 

L a sua dipartita fu rimpianta da tut t i , 
senza eccezioni di parte ; ed io, nell ' inchi-
narmi dinanzi alla sua tomba, propongo 
che la Camera, a mezzo dell' illustre Pre-
sidente, mandi le proprie condoglianze alla 
desolata famiglia. (Approvazioni\. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Galli ha 
facoltà di parlare. 

G A L L I . Ho chiesto di parlare udendo 
altri colleghi i quali anche oggi com-
memoravano cari perduti ; allora mi dolse 
che per cause non imputabili ad alcuno 
ci sia s tata una involontaria dimenti-
canza. 

Come si potrebbe omettere, infatt i , di 
raccogliere negli a t t i parlamentari il saluto 
alla memoria di un uomo che fu nostro 
amico, nostro compagno alla Camera, nelle 
fortunose battagl ie per la l ibertà; che fu 
caro a t u t t i : e si chiamava Raffaele Gio-
vagnolil (Approvazioni). 

M O R A N D O . Ha ragione, lo hanno di-
menticato. 

G A L L I . Si poterono ricordare qui anche 
taluni egregi che alla Camera non furono, 
ma non si interpreterà il vostro sentimento, 
onorando chi ha dato l ' ingegno, l 'opera e 
t u t t a la vita a prò della patria ì 

Basterebbe riassumere quanto di luì 
scrissero i giornali, per parlare a lungo di 
Raffaele Giovagnoli. Ma egli era di quegli 
uomini di cui non importa dire molto, 
perchè molto hanno fat to . 

Instancabi le lavoratore, i suoi libri per 
rendere popolare, direi, la grandezza di 
Roma e celebrare le prove gloriose del '48 
e '49, per ricordare i fasti della nuova 
I ta l ia , passeranno anche a' venturi . 

Ma una caratterist ica sua,, in quest'ora 
che preme, merita di essere specialmente 
r i levata: Egli fu esempio di patr io ta . -Noi 
tut t i , o signori, benediciamo coloro che 
vanno combattendo per gli ultimi confini 
d ' I t a l i a ; ed è dolce dovere. Ma questo ge-
neroso fu t ra coloro che cominciarono dai 
primi giorni a combattere . Quando l ' I ta l ia 
era straziata, schiava, spregiata espressione 
geografica, egli combattè nell 'esercito con 
Vit tor io Emanuele e nei volontari con Ga-
ribaldi, combattè nel 1859, agli albori che 
preparavano il magnifico risorgimento e 
l 'unità gloriosa e, mentre i fratelli gli mo-
rivano intorno, egli, ferito ed indomito, 
combattè a Mentana, che apriva la via alla 
R o m a immortale. (Approvazioni). 

Orbene, coloro che combatterono per la 
patria, certamente formano una mirabile 
legione d'onore. Ma finché il nome d' I ta l ia 
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sarà sacro, coloro che hanno cominciato 
dai primi giorni, appariranno come una 
schiera di giganti . 

E d egli, Raffaele Giovagnoli, era mode-
sto, era buono, era cortese ; mai avvenne 
che facesse pesare la sua grande coltura 
di storiografo o la sua valentia rara di let-
terato; non avvenne mai che egli vantasse 
i nobili meriti dello splendido suo patriot-
tismo. 

Ricordandolo, credo di aver compiuto 
un dovere. Yoglia l'illustre nostro Presidente 
mandare un saluto di condoglianza alla fa-
miglia, un saluto di condoglianza mandi a 
Monterotondo; e tut t i , onorevoli colleghi, 
facciamo che negli a t t i della Camera sia 
accolto il nostro saluto, che deve essere il 
commosso saluto dell 'amicizia e della gra-
titudine. ( V i v e approvazioni). 

C H I M I E N T I , sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia e ì culti. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C H I M I E N T I , sottosegretario di Stato per 

la grazia e giustizia e i culti. A nome del 
Governo mi associo al t r ibuto di cordoglio 
e di omaggio alla memoria di Bernardino 
Alimena, che fu davvero un uomo che 
onorò la Cattedra ed il Foro ed onorò la 
scienza penale, nella quale egli portò tu t to 
il suo genio, t u t t a la sua coltura filosofica, 
e portò un vero contributo alle nostre leggi 
penali. 

L a sua diletta Calabria ha perduto un 
figlio illustre, ma il suo nome rimarrà sem-
pre caro a tut t i gli studiosi, r imarrà un ri-
cordo della sua opera nell 'Accademia ed 
anche in questa Camera, nella quale se 
purtroppo egli non potè portare il suo con-
tributo che per pochi mesi, era ben cono-
sciuto per i suoi precedenti e per l 'opera 
att iva nella scienza e nella scuola. 

I l Governo si associa con sentimento di 
vera ammirazione, all 'omaggio reso alla 
memoria di quest 'uomo che dedicò t u t t a 
la sua vita agli studi ed alla scuola. 

I l Governo si associa altresì a un ri-
cordo per l 'onorevole Antoci , e credo che 
la Camera vorrà approvare la proposta 
fa t ta dall'onorevole Cartia. 

Per il compianto Raffaello Giovagnoli 
io credo che la Camera sarà grata all'ono-
revole Galli di aver colmato una dimenti-
canza non voluta, e dovuta forse alle di-
scussioni di questi giorni, ai dolori che 
premono l 'animo nostro. 

Il professor Giovagnoli fu davvero un 
nomo la cui memoria vale e deve veramente 

essere ricordata. Egli fu educatore, fu l e t -
terato, fu scrittore forbito, fu storico ed 
evocò le pagine più gloriose della nostra 
storia, non solo quelle della storia moderna, 
ma anche quelle della storia ant ica . E g l i 
portò sempre in t u t t a la sua opera animo 
di patr iota e animo di soldato e perciò 
bene ha fa t to l 'onorevole Galli a ricor-
dare anche le sue virtù di soldato. 

Una cosa soprattutto onora la sua me-
moria, e cioè che dopo aver lavorato per 
q u a r a n t ' a n n i della sua vita, è morto po-
vero come era nato. ( B e n i s s i m o ! — Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . L a Camera, come diret ta 
rappresentante del paese, rende omaggio 
a tu t te quelle forme di a t t iv i tà , che in 
qualche modo lo onorano: così nel campo 
politico, come in quello letterario, come in 
quello scientifico ; perchè tu t te quante con-
vergono in un solo concetto, che trova qui 
la sua più immediata espressione: il con-
cetto del patriottismo. ( Vive approvazioni)» 

Credo perciò che la Camera giustamente 
si associ alle belle parole degli onorevoli 
colleghi Pera, Cartia e Galli in onore dei 
compianti ex-deputat i Alimena, Antoci e 
Giovagnoli ; e metto quindi a parti to le 
loro proposte di mandare un saluto alle 
famiglie ed alle c i t tà native degli estinti^ 

(Sono approvate). 

Ringraziamento per commemorazione. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il seguente telegramma : 

«Commossi della nobile commemora-
zione f a t t a ieri alla Camera del compianto 
nostro padre ringraziamo dal profondo dei 
cuore Vostra Eccellenza e la Camera per 
gli elevati discorsi pronunziati e per le con-
doglianze trasmesseci. 

« Ossequi. 
« L a famiglia Masi ». 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi 
per motivi di salute l 'onorevole Rizza, di 
giorni 6, e l 'onorevole R o t h , di 5. 

(Sono conceduti). 

Verificazione di poteri. 

P R E S I D E N T E . L a Giunta delle elezioni 
ha presentato la relazione sulla elezione 
contestata del collegio di Regalbuto. Sarà 
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s t a m p a t a , d i s t r i bu i t a ed insc r i t t a nel l 'or-
d ine del giorno della s edu ta di m a r t e d ì 
7 corrente . 

La G iun t a medes ima ha pu re p resen ta to 
le re lazioni sulle elezioni dei collegi di 
Milano VI , C a p u a e Orv ie to . S a r a n n o stam-
p a t e ed insc r i t t e ne l l 'o rd ine del giorno di 
g iovedì 9 cor ren te . 
Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevol i sottose-
g r e t a r i di S t a t o per le poste e i telegrafi , 
la mar ina , e il tesoro, hanno t rasmesso 
le r i sposte scr i t te alle in te r rogaz ioni dei 
d e p u t a t i G a m b a r o t t a , Albertel l i , Venino, 
Sa r rocch i , Toscano, Giordano, L o m b a r d i , 
Rub in i . y 

S a r a n n o pubb l i ca t e , a norma del rego-
lamento , nel resoconto s tenografico della 
s e d u t a d 'oggi (1). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

l e in te r rogaz ioni . 
L a p r ima è del l 'onorevole De Felice-Giuf-

f r i d a , ai minis t r i dei lavor i pubbl ic i e di 
ag r i co l t u r a , indus t r ia e commercio , « sulla 
def ic ienza di carbone d i v e n t a t a una g rave 
minaccia dell ' i ndus t r i a naz ionale e per 
sape re se non i n t e n d a n o r i p a r a r e in t empo , 
come a l t r a vol ta , a mezzo delle fer rovie 
del lo S t a t o ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sot tosegre-
t a r i o di S t a t o per i lavori pubbl ic i ha fa -
co l t à di r i spondere . 

VISOCOHI , sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici. Sino da l l ' agos to del 1914 
il Governo per porre un f r eno alla specu-
laz ione che si ese rc i tava i n t e n s a m e n t e sui 
prezzi del carbon fossile, con del iberazione 
del Consiglio dei ministr i , au tor izzò l 'Am-
minis t raz ione delle fer rovie dello S t a t o a 
p r o v v e d e r e a t u t t e sue spese al la impor t a -
zione in I t a l i a di coke meta l lurg ico , l i tan-
t r a c e da vapore , da gas, c a rbon i da forn i 
9 da forgia , ed a vender lo , a prezzi di 
merca to , agli ent i pubblici ed agli s tabi l i -
m e n t i industr ia l i : a quest i u l t imi in misura 
non eccedente il q u a r t o del r i spe t t ivo fab-
bisogno. - , . 

Al l 'uopo, come è no to , venne ro i s t i tu i te 
appos i t e Commissioni locali ed u n a Com-
missione c e n t r a l e presso il Servizio approv-
v i g i o n a m e n t i delle ferrovie , le qua l i da 

(1) Y. in fine. 

quel l ' epoca r ego la rmen te p r o v v e d o n o alla 
d is t r ibuzione del ca rbone . 

I l p r o v v e d i m e n t o del Governo mirò in 
origine sopra t u t t o a cos t i tu i re sul merca to 
una f o r m a di ca lmiere dei prezzi saliti ec-
cess ivamente a cifre di speculazione, e lo 
scopo, per comune consenso, f u p i e n a m e n t e 
r a g g i u n t o , r iconducendosi i prezzi del com-
mercio a l imiti ' più ragionevol i ed equi . 
R e c e n t e m e n t e , però, l 'azione delle ferrovie , 
e s tendendo gli scopi d a p p r i m a t racc ia t i , si 
è r i vo l t a anche ad in t eg ra re , specie per 
a lcune qua l i t à di ca rbon i , come ad esem-
pio il coke meta l lu rg ico , le def ic ient i p rov-
vis te p r o c u r a t e dal commercio p r iva to . 

I n t a l modo le concessioni agli s tabi l i -
m e n t i indus t r ia l i sono a n d a t e n o t e v o l m e n t e 
a u m e n t a n d o negli u l t imi mesi e si è così 
supera to a n c h e il l imite del q u a r t o del f a b -
bisogno p r e c e d e n t e m e n t e s tabi l i to . Alcuni 
d a t i s ta t i s t ic i b a s t a n o ad i l lus t ra re il ra-
pido svi luppo de l l 'opera de l l 'Ammin i s t r a -
zione fe r rov ia r i a nelle erogazioni del com-
bust ibi le . Le concessioni di c a r b o n e f a t t e 
in quest i u l t imi t e m p i sono le seguent i : 

luglio, concessioni n. 179 per tonne l -
l a t e 5,313 ; 

agosto, concessioni n. 170 per t o n n e l -
l a t e 4,272; 

se t tembre , concessioni n. 379 per ton-
ne l la te 11,333 ; 

o t t ob re , concessioni n. 795 per t o n n e l -
la te 22,681. 

Ma è da t e n e r p re sen te che le fe r rov ie 
dello S t a t o debbono innanzi t u t t o f a r f r o n t e 
ai bisogni, molto considerevoli , del la p ropr ia 
azienda che possono ragguag l ia r s i al cospi-
cuo consumo mensile di circa 200 mila tonne l -
l a t e di ca rbone . Di più. esse p rovvedono alla 
f o r n i t u r a di mol te migliaia di t o n n e l l a t e 
al mese di ca rbon i per l 'eserci to operan te , 
per gli ospedali , arsenali , s tab i l iment i ed 
uffici gove rna t iv i var i . 

Si t r a t t a dunque , c o m e l 'onorevole in-
t e r r o g a n t e vo r r à r iconoscere, di un com-
pi to assai i m p o r t a n t e e vas to che a l l 'Am-
nis t raz ione fer roviar ia è s t a t o assegnato e 
che essa, va svolgendo con molto impegno 
e lodevole a t t i v i t à , eserc i tando indubbia -
m e n t e sensibili e benefici e f fe t t i nel com-
mercio dei ca rboni . 

Un ul ter iore sv i luppo del l ' az ione del-
l 'Amminis t raz ione fe r rov ia r ia , come sembra 
invoca re l 'onorevole i n t e r r o g a n t e , non è 
da escludere, ed il Governo non t r a scu ra 
di s t ud i a rne l ' a t t uaz ione . Debbo p e r a l t r o 
osservare che l ' impor t az ione del ca rbone 
dal l ' es tero più che p rob lema di acquis to è 
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p r o b l e m a di t r a s p o r t o e, da questo lato , 
e g u a l m e n t e g r a v e si presenta per l ' A m m i -
nistrazione f e r r o v i a r i a come per il com-
mercio p r i v a t o . Se a b b a s t a n z a agevole , in-
f a t t i , è l ' a c c a p a r r a m e n t o di p a r t i t e anche 
considerevol i di c a r b o n e sia in I n g h i l t e r r a 
sia in A m e r i c a , g r a v e è la quest ione del 
t rasporto in I t a l i a per la ben n o t a scarsità 
di noli e per la difficoltà ed i rischi della 
n a v i g a z i o n e . 

A c c a n t o poi al le dif f icoltà non m a n c a n o 
i pericoli di un t r o p p o largo ,ed a t t i v o in-
t e r v e n t o de l l 'organismo ferrov iar io , g iacché 
t a l e i n t e r v e n t o p o t r e b b e esser causa di 
grav i p e r t u r b a m e n t i nel commerc io e nei 
traff ici p r i v a t i , t r a s f o r m a n d o in danni gli 
e f fet t i oggi benefici de l l ' az ione dello S t a t o . 

D e l resto, si rassicuri l ' o n o r e v o l e inter-
rogante e la Camera , che come meglio di 
me riferirà l 'onorevole co l lega del l 'agr icol-
tura , i p r o v v e d i m e n t i a d o t t a t i dal G o v e r n o 
e le i n i z i a t i v e dei p r i v a t i d a n n o pieno af-
fidamento che l ' a p p r o v v i g i o n a m e n t o dei 
carboni non abbia a d i f e t t a r e in I t a l i a . 

P e r q u a n t o è c o m p e t e n z a del Ministero 
dei l a v o r i pubbl ic i mi l i m i t e r ò a soggiun-
gere che larga è la scorta di combust ibi le 
che le ferrov ie hanno assicurato per ogni 
e v e n i e n z a per -il regolare f u n z i o n a m e n t o di 
così v i t a l e servizio pubbl ico ed intense con-
t i n u a n o ad essere le i m p o r t a z i o n i di car-
bone che esse saranno in grado di desti-
nare alle p r i v a t e industr ie sicché, conclu-
dendo, posso bene a f fermare che l ' A m m i -
nistraz ione f e r r o v i a r i a e f f i c a c e m e n t e coo-
pera alla più soddisfacente soluzione di un 
p r o b l e m a di t a n t a i m p o r t a n z a nazionale . 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e sottosegre-
tar io di S t a t o per l ' a g r i c o l t u r a , industria 
e commerc io ha f a c o l t à di r ispondere . 

C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. P o r t i 
c o n t i n g e n t i di c a r b o n e sono v e n u t i in I t a -
lia e c o n t i n u a n o a venire senza inter-
ruzione. Come e g r e g i a m e n t e ha det to l 'ono-
r e v o l e sot tosegretar io di S t a t o per i la-
vor i pubbl ic i , il p r o b l e m a è s o p r a t t u t t o 
u n p r o b l e m a di t rasport i , perchè la quan-
t i t à di c a r b o n e c h e è a r r i v a t a in I t a l i a e 
che ancora non si è del t u t t o sbarcata , è 
ta le da sodisfare l a r g a m e n t e i bisogni non 
solo del presente, ma anche di parte del-
l ' a v v e n i r e . V i sono t u t t a v i a , per il riforni-
mento delle industr ie , d i f f ico l tà d ipendent i 
da l l ' insuf f ic ienza dei mezz i p o r t u a l i e di 
t r a s p o r t o terrestre , insuff ic ienza che è do-
v u t a a molte cause, f r a le qual i pr incipa-

lissima l 'assorbimento dei carri f e r r o v i a r i 
per le supreme esigenze dei t r a s p o r t i mili-
tar i , che, m e n t r e impedisce la r a p i d a di-
str ibuzione dei carboni a m m a s s a t i nei p o r t i 
di arr ivo , c o n g e s t i o n a n d o il servizio n e i 
p o r t i stessi, impedisce che il c a r b o n e g i u n g a 
con la desiderabi le sol leci tudine là d o v e 
abbisogna. 

Posso ad ogni modo assicurare la Ca-
m e r a che a t u t t i quest i i n c o n v e n i e n t i cui 
si r i ferisce l ' i n t e r r o g a z i o n e d e l l ' o n o r e v o l e 
D e Fe l ice , che r iconosco g iusta ed o p p o r -
t u n a , i v a r i Dicaster i c o m p e t e n t i i n t e n d o n o 
porre r imedio con t u t t i i mezzi possibil i 
nelle a t tua l i c ircostanze. C o n f i d i a m o che in 
b r e v e t e m p o , dal m o m e n t o che il c a r b o n e 
non m a n c a , sarà anche so l lec i tamente p r o v -
v e d u t o al t r a s p o r t o che r iconosciamo ur-
gente e necessario e per il quale t a n t o i 
bisogni agr icol i che quell i industr ia l i avran-
no la loro piena soddisfazione. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e D e F e l i c e -
G i u f f r i d a ha f a c o l t à di d ichiarare se sia 
sodis fat to . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Io non do-
v r e i che d ichiararmi sodisfat to delle cor-
tesi r isposte degli o n o r e v o l i s o t t o s e g r e t a r i 
di S t a t o pei l a v o r i pubbl ic i e per l ' a g r i c o l -
t u r a , industr ia e commercio. L e loro osser-
v a z i o n i sono così precise che non possono 
non c o n v i n c e r e , se i d a t i in esse i n d i c a t i 
sono esatti , come non ho ragione di d u b i -
t a r e . P e r ò mi p e r m e t t o di fare osservare 
t a n t o a l l ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o 
.dei lavori pubbl ic i q u a n t o a quel lo di agr i -
co l tura , industr ia e commercio , che le no-
t iz ie da loro r i feri te , circa l ' a u m e n t o d e l l a 
i m p o r t a z i o n e dei carboni per conto de l le 
f e r r o v i e dello S t a t o , non possono avere che> 
u n v a l o r e mol to , m a molto x^recario. 

Vero è l ' a u m e n t o da loro r i fer i to , n o n 
ne dubi to , ma vero è e g u a l m e n t e che le 
cifre dei pr imi mesi, al le qual i essi si r i fe-
riscono, m a n c a n o dei d a t i del la i m p o r t a -
zione al lora f a t t a dai p r i v a t i . 

Adesso la i m p o r t a z i o n e p r i v a t a , me I© 
consentano gli onorevol i sot tosegretar i d i 
S tato , è diminuita in proporz ione m o l t o 
più g r a v e delle cifre di a u m e n t o da essi 
a d d o t t e , se pure non è scomparsa a d d i r i t -
t u r a . 

È necessario, onorevol i sottosegretari^ 
che il G o v e r n o si persuada che la g u e r r a 
si c o m b a t t e su due fronti: contro il nemico^ 
per la v i t t o r i a mi l i tare , e nel paese, per 
tenere a l to lo spirito p u b b l i c o . 

A l f r o n t e nemico la fede e l ' e n t u s i a s m a 
a n i m a n o merav ig l iosamente il v igore d e L 
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nos t r i c o m b a t t e n t i , e lo slancio p a t r i o t t i c o 
<e la f e d e verso u n a p iù g r a n d e I t a l i a non 
possono essere magg io r i . 

D o v e mi p a r e che n o n si c o m b a t t a con 
p a r i en tus i a smo è al f r o n t e i n t e r n o , che 
p u r e h a t a n t a conness ione di f e d e e d ' in -
te resse con la g u e r r a gue r r egg i a t a . 

A t e n e r e a l to lo sp i r i to pubbl ico , che è 
e l e m e n t o indispensabi le di v i t t o r i a , è ne-
cessario compiere t u t t i gli sforzi per t e n e r e 
basso il p rezzo del ca rbone , che è il p a n e 
d e l l ' i n d u s t r i a , ed e l eva re la med ia del suo 
consumo, che è p r o v a di p roduz ione e di 
l avoro . 

I n v e c e è doloroso c o n s t a t a r e che, mal -
g r a d o l ' a l l eanza con la naz ione più p r o d u t -
t r i c e di c a r b o n e e le b u o n e in t enz ion i del 
n o s t r o Governo , d i f e t t a in I t a l i a , checché 
ne d icano gli onorevol i so t tosegre ta r i , que-
s to genere di p r imiss ima necess i tà indu-
s t r ia le , ed il suo prezzo ha supe ra to i l imi t i 
di quals ias i p revis ione , p r o d u c e n d o così la 
ch iusura di non pochi opificii , la sospen-
sione di non r a r i commerc i e la c rescente 
miser ia dei l a v o r a t o r i . 

N é bas t a . I l costo dei gener i di primis-
s ima necessi tà e di genera le consumo, come 
il p a n e e la p a s t a , è f o n d a t o p r i n c i p a l m e n t e 
sul costo e sul consumo del c a rbone . 

I prezzi dei noli , quel l i del la m a c i n a -
zione, quell i de l la l avo raz ione ecc., v a r i a n o 
col va r i a r e del prezzo del c a r b o n e . Cosicché, 
m a n c a n d o o c o s t a n d o a caro prezzo il car-
bone , m e n t r e si a f facc ia lo s p e t t r o della di-
soccupaz ione , a u m e n t a il costo dei gener i 
d i p r i m a necessi tà . 

Ora , pe r v ince re m i l i t a r m e n t e il nemico, 
onorevo l i so t tosegre ta r i , q u a l u n q u e mezzo 
è s t i m a t o b u o n o . Si e spropr ia , si a b b a t t e , 
si occupa , si l imi ta t e m p o r a n e a m e n t e la li-
b e r t à ind iv idua le , al la fo rza del d i r i t t o si 
sos t i tu isce il d i r i t t o del la fo rza , ecc.; ebbene , 
p e r c h è non d o b b i a m o in tens i f icare egual-
m e n t e a l l ' i n t e r n o i magg io r i sforzi pe r chè 
n o n v e n g a t u r b a t a , mai , la t r a n q u i l l i t à 
p u b b l i c a , che è base e f o n d a m e n t o di v i t -
toria 1 ? P e r c h è non i m p i e g a r e . a n c h e a t a l 
fine u n a p a r t e delle energie of fe r te dal 
Paese per la ga r anz i a del la p r o p r i a esi-
stenza 1? 

P e r c h è t r a gli e l emen t i di f o r za , il Go-
-verno non c o m p r e n d e la stessa es is tenza 
«economica dei c i t t ad in i , che è la base di 
t u t t e le fo rze po l i t i che e mi l i t a r i ? 

Se per d a r n u o v o v igore di v i t a alle in-
d u s t r i e e f a r d i m i n u i r e il costo dei gener i 
d i p r i m a necessi tà , occorre , come ne l la 
g u e r r a g u e r r e g g i a t a , spendere , requisire , 

e sp rop r i a re ecc., il Gove rno abb ia il corag-
gio e la f o r z a di f a r lo . 

Al f r o n t e i n t e r n o , onorevo le so t tosegre-
t a r i o di S t a t o , si d i f ende il Paese e si m a -
t u r a la v i t t o r i a q u a n t o di f r o n t e a l nemico! 
Gua i se i so lda t i , adesso così p ien i di fede 
e di en tu s i a smo , n o n sapessero suff ic iente-
m e n t e a s s i cu ra t a la v i t a delle loro famigl ie! 

I n v o c o a d u n q u e i m m e d i a t i p r o v v e d i -
men t i , pe rchè il c a r b o n e non m a n c h i alle 
i n d u s t r i e , e il suo prezzo sia il più a b u o n 
m e r c a t o possibile. A costo di q u a l u n q u e sa-
crifìcio ! 

Ciò è u n a necess i tà i n e r e n t e alla t r a n -
qui l l i t à pubb l i ca ed u n e l emen to essenziale 
d i forza po l i t i ca e di s icura v i t t o r i a mili-
t a r e . ( A p p r o v a z i o n i ) . 

P R E S I D E N T E . Segue 1' i n t e r rogaz ione 
de l l ' onorevo le Colonna di Cesarò al mini-
s t ro dei l avor i pubb l ic i , « per sapere se n o n 
c reda , in segui to al la r e c e n t e s en t enza che 
r iconosce ai f e r rov ie r i p roven i en t i da l le an-
t i c h e società f e r r o v i a r i e e col locat i a ri-
poso il d i r i t t o a l l ' i n d e n n i t à di b u o n u s c i t a , 
d i p r o c e d e r e so l l ec i t amen te e s p o n t a n e a -
m e n t e al la l i qu idaz ione di t a l e i n d e n n i t à 
a coloro che ne h a n n o d i r i t t o , a n c h e se 
n o n a b b i a n o p a r t e c i p a t o al giudizio con t ro 
l ' A m m i n i s t r a z i o n e delle f e r rov ie ». 

N o n essendo p re sen t e l 'onorevole Co-
lonna di Cesarò, ques t a i n t e r r o g a z i o n e s ' in-
t e n d e r i t i r a t a . 

Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e dell ' onorevo le 
De E u g g i e r i al min i s t ro delle pos te e dei 
te legrafi , « per sapere se r iconosca la s t r a n a , 
d i spendiosa e c a t t i v a divis ione topogra f i ca , 
a m m i n i s t r a t i v a e t ecn ica delle Di rez ioni 
delle cos t ruz ion i t e l eg ra f i che e t e l e fon iche 
e se i n t e n d a r i p a r a r v i i s t i t u e n d o n u o v e 
necessar ie Di l ez ion i , o, .almeno, v a r i a n d o 
le ì i rcoscrizioni del le a t t u a l i ». 

L ' onorevo le so t t o seg re t a r i o di S t a t o 
pe r le poste e i t e legraf i ha f a c o l t à di ri-
spondere . 

M A R C E L L O , sottosegretario di Stato per 
le poste e per i telegrafi. L a Commiss ione 
rea le pel r i o r d i n a m e n t o dei servizi pos ta l i 
e te legraf ic i ha p ropos to di p o r t a r e da 27 
a 38 il n u m e r o delle Direzioni delle cost ru-
zioni; ed in ciò t r o v e r e b b e c o n f o r t o il de-
s ider io espresso d a l l ' o n o r e v o l e De R u g -
gieri nel la s u a in t e r rogaz ione , m a ora u n a 
t a l e p r o p o s t a non può essere p resa in con-
s ide raz ione per la p a r t e che riguarda* un 
n o t e v o l e a u m e n t o di spesa, pe r il perso-
nale , locali , a r red i , ecc., a u m e n t o di spesa 
inammiss ibi le nel p r e s e n t e m o m e n t o . 
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Potrà essere presa in considerazione una 
modificazione nelle circoscrizioni avente 
di mira piuttosto l'economia nella spesa e 
la semplificazione degli ordinamenti. Ma 
nelle circostanze attuali, anche per queste 
utili riforme, bisogna andare a rilento per 
evitare qualsiasi più piccolo turbamento 
nel funzionamento di servizi ora così par-
ticolarmente delicati e gelosi. 

Devo infine far presente all'onorevole 
collega che la circoscrizione delle Direzioni 
delle costruzioni telegrafiche e telefoniche 
deve essenzialmente rispondere a criteri di 
carattere tecnico in relazione ai servizi di 
sorveglianza e di manutenzione che loro 
incombono; perciò, nel determinare i con-
fini del territorio assegnato a ciascuna di 
esse, devesi far astrazione dei confini am-
ministrativi, e questo è tanto più evidente 
quando si consideri che, per nettamente 
assegnare le responsabilità, è necessario che 
le comunicazioni dirette fra centri impor-
tanti siano, per quanto possibile, divise 
fra il minor numero di Direzioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Rug-
gieri ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfatto. 

DE R U G G I E R I . Prendo atto delle di-
chiarazioni dell'onorevole sottosegretario 
di Stato, la cui risposta prova l'opportu-
nità della mia interrogazione. Raccomando 
solamente a lui di non tenere presente sol-
tanto il coefficiente del tecnicismo, bensì 
anche quello della topografìa, che è stato 
finora completamente trascurato. Bast i dire 
che la giurisdizione della Direzione delle 
costruzioni della provincia di Bari arriva 
fino a Poggia, quella della mia provincia, 
arriva fino a Gioia e quella di Salerno ar-
riva fino alle porte di Potenza. E così 
si hanno inconvenienti gravissimi, poiché 
il direttore ed i funzionari, che dipendono-
dalla Direzione compartimentale, non pos-
sono accorrere sui luoghi a tempo oppor-
tuno. 

Mi auguro quindi che la Commissione 
reale, pur non aumentando il numero delle 
Direzioni, vorrà almeno nella ripartizione 
di quelle esistenti tener conto del criterio 
topografico che ha capitale importanza. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Pellegrino al ministro dei la-
vori pubblici, « per conoscere quali provve-
dimenti ha adottati di fronte al perma-
nente pericolo della caduta di massi mon-
tani nel comune di Atrani, la cui popola-
zione è in continuo fermento pel pericolo 
«he minaccia quell'abitato ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

VISOOCHI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Come l'onorevole interro-
gante certo non ignora, le opere di difesa 
dell 'abitato debbono essere eseguite dai co-
muni interessati, e lo Stato può integrare 
l'azione del comune con opportuni sussidi. 

Ciò già è stato fatto pel comune di 
Atrani. Infat t i con Regi decreti 4 giugno 
1903 e 29 novembre 1906 al detto comune 
venne assegnato un sussidio di lire 12,500, 
pari alla metà della spesa prevista in 25,000 
lire per l 'abbattimento di massi sovrastanti 
e minaccianti l 'abitato. In conto di tale 
sussidio già sono state pagate in tre rate 
lire 2,428.42, corrispondenti alla metà della 
spesa sostenuta dal comune per lavori ese-
guiti ; altri acconti sino al soddisfacimento 
completo del credito verranno pagati mano 
mano che il comune procederà nei lavori. 

I l Ministero dei lavori pubblici, inoltre, 
in seguito a recente voto della Giunta co-
munale di Atrani, autorizzò pure l'esecu-
zione di lavori, per l'importo di lire 3,000, 
per la demolizione dei ruderi di un'antica 
casa in contrada Dragone, facendo fronte 
alla spesa con i fondi destinati alla siste-
mazione del fiume Dragone. 

Come vede l'onorevole interrogante il 
Ministero non ha mancato di prendere i 
provvedimenti che erano di sua competenza 
per integrare, l'azione del comune. Se si 
t r a t t a poi di nuovi danni verificatisi ad 
Atrani, che richiedono altri lavori di difesa, 
il comune potrà invocare un ulteriore con-
corso del Governo in base alle disposizioni 
della legge 30 giugno 1904, n. 293, ed io as-
sicuro l'onorevole interrogante che il Mini-
stero esaminerà con benevolenza e solleci-
tudine la domanda del comune. 

Qualora, infine, il comune si trovasse 
nell'impossibilità di far fronte in questo 
momento alla spesa ed i lavori presentas-
sero carattere di assoluta urgenza e indila-
zionabilità, per la tutela della pubblica in-
columità, il Ministero potrebbe anche esa-
minare la possibilità di anticiparne, almeno 
in parte, la spesa, detraendola, poi, benin-
teso, dal sussidio assegnato. 

Confido che 1' onorevole interrogante 
vorrà dichiararsi sodisfatto di queste assi-
curazioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pellegrino 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

P E L L E G R I N O . Non posso dichiararmi 
sodisfatto della risposta dell'onorevole sot-
tosegretario di Stato. Egli ha confuso, certo 
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i nvo lon ta r i amen te , i lavori ai quali ha ac-
cennato con al t r i già eseguiti nel 1903 e nel 
1906 ed anche r ecen temen te per la sistema-
zione del fiume Dragone . 

I danni ai qual i egli accenna r iguardano 
il nubi f rag io del 1910, per il quale si è pro-
m u l g a t a una legge che non ha a v u t o ese-
cuzione per t r e anni e solo è s t a t a appli-
ca t a in questi ult imi tempi , auspice il pre-
sente Governo. 

Faccio però osservare che il f a t t o del 
comune di A t r a n i è speciale. Se il Mini-
stero se ne fosse occupato , in te r rogando 
il Genio civile, av rebbe saputo che due 
terz i de l l ' ab i ta to di quel comune, compresa 
la scuola comunale , sono minaccia t i da 
ques ta m o n t a g n a da cui con t i nuamen te ca-
dono massi i quali di recente hanno abba t -
t u t o u n a piccola casa. 

Io ho f a t t o il mio dovere dando l 'a l larme 
al Governo, come l 'ho da to al Genio civile, 
perchè il giorno in cui si verificasse qualche 
disgrazia, si sappia chi ha f a t t o il suo do-
vere . Spero che il Governo compi rà il suo; 
in caso diverso, ognuno avrà le propr ie re-
sponsabi l i tà . 

P E E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
del l 'onorevole Albertel l i , al ministro del-
l ' i s t ruzione pubbl ica , « sui cr i ter i in forma-
tor i del concorso al posto di bibliotecario 
nel Eegio Conservator io di musica in Na-
poli e sulla posizione f a t t a , in forza di 
questo concorso, ai b ibl io tecar i degli al tr i 
Conservator i musicali del Eegno ». 

L 'onorevole sot tosegre tar io di S t a to per 
la pubb l i ca i s t ruzione ha faco l tà di ri-
spondere. 

E O S A D I , sottosegretario distato yerVistru-
ione pubblica. Dei Conservator i musicali 

due soli offrono il posto di bibl iotecario 
alla inf ini ta c a t e r v a degli asp i rant i agli 
impieghi dello S t a t o . Uno di quest i è il 
collegio di San P ie t ro a Majel la , nel quale 
vacava il posto di b ib l io tecar io ; sicché 
convenne bandire- il concorso re la t ivo, il 
quale fu v in to da uno dei concorrent i , ed 
a lui il posto fu assegnato. 

I n questo modo non so come si sia pre-
g iud ica ta la condizione degli a l t r i biblio-
tecar i , a cui accenna nella sua solleci tudine 
l 'amico Alber te l l i . 

Gli a l t r i Conservator i non offrono un 
ufficio apposi to da me t t e r s i a concorso. 
Pe r quest i è s tabi l i to che l 'ufficio di biblio-
tecar io sia sostenuto per incarico dall ' inse-
g n a n t e di s tor ia de l l ' a r t e musicale. Così è; 
così è bene che sia ; e meglio sarebbe che 
così fosse per t u t t i gli uffici secondari , af-

finchè non avvenga che si d e b b a n o sempre 
creare nuovi organici, nuovi ruoli , nuove 
carriere, col r i su l t a to di d o v e r apr i re nuovi 
sbocchi agli appe t i t i che, si sà, vengono 
mang iando . Anzi è da augurars i che la 
guerra , dal la quale ci a t t e n d i a m o una be-
nefica purificazione, sia occasione propizia 
a purif icare anche la scuola e gli uffici pub-
blici dalle scorie inuti l i e dagli ingombri 
ingiust i f icat i . 

P E E S I D E N T E . L 'onorevole Albertell i 
ha faco l tà di d ichiarare se sia sodisfat to . 

A L B E E T E L L I . Mi associo a l l ' augur io 
del l 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to , ma 
non posso acce t t a re le spiegazioni che ha 
da to in to rno ai cr i ter i in fo rmator i del con-
corso di Napol i . 

Credo che non vi sia bisogno di chia-
rire se sia vero che solo nei Conservator i 
di Milano e di Napol i esiste il posto di 
bibliotecario, e che negli a l t r i t r e Conser-
va to r i del E e g n o quel posto è t e n u t o in-
vece da l l ' insegnante di s tor ia del l 'ar te . A 
me sembra che l ' i n te rp re taz ione regolamen-
t a r e dia luogo a conclusioni diverse, ed è 
p robab i lmen te così. Sono i bibl iotecari dei 
Conservator i di musica, esclusi quelli di Mi-
lano e di Napoli , i quali h a n n o l ' incarico 
de l l ' insegnamento della s tor ia del l ' a r te . Ma, 
prescindiamo da ques to che po t r ebbe t rarc i 
a lungo e sviarci d a l l ' a r g o m e n t o della in-
ter rogazione , e che, lo dirò subito, va oltre 
gl ' interessi del Conservator io di P a r m a per-
chè io par lo nell ' interesse di de t to Conser-
va tor io non solo, ma sopra t u t t o per ri-
gua rdo a t u t t i i Conservator i del E e g n o . 

Ora nel concorso per Napol i sono s ta te 
poste due cond iz ; oni : la pr ima, che i con-
corrent i v inc i tor i debbano subire una prova 
di sei mesi, e la seconda che, per vincere il 
concorso,sia necessario l 'esame. Ora è chiaro 
che d a t a la g rande i m p o r t a n z a del Conser-
va tor io di musica di Napo l i e lo s t ipendio 
che vi è annesso, lo s tabi l i re che vi sia una 
prova di sei mesi viene ad escludere t u t t i 
coloro i qual i , occupando già il posto di 
bibl iotecar io negli a l t r i Conservatori , pos-
sono l eg i t t imamen te aspi rare al Conserva-
tor io di Napol i . Perc iò sono s ta t i di f a t t o 
esclusi i migliori con ques ta clausola posta 
nel bando di concorso, e si è f a t t o un con-
corso, non dico per i peggiori , ma per i 
nuov i venu t i , per coloro che in questa ma-
ter ia non hanno da to nessuna p rova di vera , 
di posi t iva competenza . 

L ' a l t r a condizione poi che a v e t e posta , 
quella cioè del l 'esame, mi pa re u l t ronea e 
non con templa t a dal la legge, la quale l a -
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scia facol tà alle Commissioni di defer ire 
l 'esame q u a n d o lo stimino oppor tuno . Ma 
al t ro è lasciare alla Commissione questa 
facoltà - facol tà della quale le Commissioni 
si valgono solo quando l 'esame dei t i toli non 
costituisca elemento sufficiente di scelta -
e a l t ro è stabil ire che t u t t i debbano essere 
soggett i all 'esame, poiché è r isaputo che vi 
sono uomini valentissimi che da anni ed 
anni h a n n o da t i esami, ma che, per la stessa 
posizione occupata e non per t imore del-
l 'esame, non possono più prestarsi a su-
birlo. 

Quindi per ambedue le ragioni che ho 
s in te t i camente esposto parmi che il Con-
corso per il posto di bibliotecario nel con-
servatorio di Napoli sia s ta to bandi to nelle 
peggiori condizioni nei r iguardi di coloro 
che avrebbero po tu to par tec iparv i . 

E OS A D I , sottosegretario di Staio per l'i-
struzione pubblica. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
R O S A D I , sottosegretario di Stato per Vi- ' 

struzione pubblica. Quan to alla l imitazione 
dei post i di bibliotecario esclusivamente nei 
due Conservatori di Napoli e di Milano io 
r ichiamo alla memoria dell 'onorevole col-
lega in t e r rogan te la tabel la annessa alla 
legge del 6 luglio 1912, la quale deve essere 
osservata perchè fa pa r t e della legge. E ri-
levo al collega Albertelli che a r iguardo 
del Conservator io di P a r m a , del quale 
egli ha ragione di occuparsi così solleci-
t amente , è stabilito un posto unico di pro-
fessore di s toria della musica e bibliote-
cario, collo st ipendio annuo di lire 3,500. Ciò 
d imost ra che questo posto è unico, cioè 
comprende t a n t o l'ufficio di insegnante di 
storia del l ' a r te musicale quan to quello di bi-
bliotecario. Ora se la legge stabilisce un nu-
mero del ruolo quale è questo, che cumula 
(ed è bene, io sostengo ancora una volta che 
cumuli) i due uffici, inv tce di crearne due, 
il concorso fu informato a questo criterio, 
quando tenne precisamente a stabilire il 
concorso stesso in confronto alla sola biblio-
teca del Conservatorio musicale di Napoli . 

Quan to alla limitazione, a cui l 'onorevole 
i n t e r rogan te accenna, della prova, a cui è 
soggetta la nomina del bibliotecario, rilevo 
che questa prova è quella a cui è soggetta 
finanche la nomina degli insegnanti ; e anche 
questo è bene che sia così, perchè, sapendosi 
quan to sia fal lace la prova dei concorsi, 
quella che consiste nell 'esperimento non 
viene ad essere che una guarent igia di più 
affinchè coloro che vengono adibi t i ad un 

ufficio, sia pur modesto, siano ve ramente i 
migliori e non i più fo r tuna t i . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Casolini, al ministro di agri-
col tura, industr ia e commercio, « per co-
noscere le ragioni che hanno de te rmina to 
alcune Provincie a sospendere il pagamento 
delle pensioni, già l iquidate od in corso di 
l iquidazione, in seguito alla legge per la 
quale gli agent i forestal i sono passat i alla 
d ipendenza dello S t a t o l e quali provvedi-
ment i saranno a d o t t a t i per venire p ron ta -
m e n t e in soccorso a t a n t i infelici ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to p e r 
l 'agricol tura, industr ia e commercio ha fa-
coltà di r ispondere a questa interroga-
zione. 

C O T T A F A Y I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Come 
la Camera sa, la legge fondamenta le del 
3 marzo 1912 ha regolato il passaggio 
degli agent i forestal i dalle provincie allo 
Sta to . I n virtù delle disposizioni di ta le 
legge, e precisamente dell 'ar t icolo 6, t u t t i 
quegli agenti , che sono en t ra t i a far par te 
dei Corpo Reale delle foreste, esclusi quelli 
che avevano superato i c inquanta anni, ai 
quali è s ta to r iservato il t r a t t a m e n t o delle 
pensioni ordinarie vigenti per gli impiegat i 
civili, sono s ta t i inscrit t i alla Cassa nazio-
nale di previdenza, e il Ministero di agri-
col tura contribuisce al pagamento delle 
quote annue di iscrizione con una somma 
che, nel corrente esercizio finanziario, rag-
giunge le lire 160,000 : dimodoché, al ces-
sare del servizio, nessuno di essi r imar rà 
privo di pensione, e questa non sarà minore 
di lire 600 annue. 

L 'onorevole Casolini mi insegna che, 
t r a t t a n d o s i di una legge, il Ministero di 
agr icol tura non aveva al t ro che eseguirla 
e fa r la r i spet tare , e posso assicurare lui e 
la Camera che a questo articolo 6 della 
legge del 1912 si è d a t a piena ed esa t ta 
esecuzione. Pe rò una par te dei vecchi agent i 
forestali , che o erano inabili al servizio per 
ragioniffìsiche, o che per ragioni morali, nel 
fare- la revisione del personale non ebbero 
il voto favorevole dalla Commissione, no-
mina t a in base alla legge, non potè ent rare 
a far p a r t e del Corpo Reale delle foreste. 
A quelli f ra ta l i agent i che non avevano 
m a t u r a t o dir i t to a pensione in d ipendenza 
del servizio pres ta to alle Amministrazioni 
provinciali , il Ministero di agricol tura ha 
accordato il sussidio, per una volta t an to , 
stabilito dall 'art icolo 10 della legge. Se poi le 
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P r o v i n c i e , a v e n d o g a r a n t i t o una pensione 
ai loro a g e n t i forestal i , non sodisfecero i 
loro obbl ighi , o se nel la assunzione degli 
a g e n t i in servizio non g a r a n t i r o n o nessuna 
pensione, ciò esula dal la c o m p e t e n z a del Mi-
nistero di agr ico l tura , il quale non lia che 
l 'obbl igo di p r o v v e d e r e al personale da lui 
assunto in servizio a t e r m i n i di legge. Com-
prendendo però quelle ragioni di cuore e 
quei l e g a m i moral i , che ci possono essere 
f r a il personale , che^ha p r e s t a t o un u g u a l e 
servizio, benché in due diverse amministra-
zioni, a b b i a m o creduto di r imediare con qual-
che sussidio. C o m p r e n d e r à l ' o n o r e v o l e Ca-
solini che non p o t r e m m o assumerci obbl ighi 
ul ter iori i qual i non solo es tenderebbero la 
p o r t a t a del la legge, m a sarebbero in stri-
d e n t e c o n t r a d d i z i o n e col la medesima, per-
chè non si concepirebbe come i m p i e g a t i 
p r o v i n c i a l i venissero pens ionat i a car ico 
del bi lancio d ' a g r i c o l t u r a . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Casolini 
ha f a c o l t à di d ich iarare se sia sodisfatto . 

C A S O L I N I . L a quest ione sulla quale 
ho r ich iamato l ' a t t e n z i o n e del G o v e r n o è 
assai g r a v e , nè io posso d i c h i a r a r m i so-
dis fat to del la risposta d e l l ' o n o r e v o l e sot-
t o s e g r e t a r i o di S t a t o , il quale ha f a t t o 
delle a f fermazioni che non r ispondono per 
nul la alla mia interrogaz ione . E g l i ha par-
lato del la n u o v a legge, ma per la n u o v a 
legge siamo p e r f e t t a m e n t e d ' a c c o r d o : v a l e 
a dire che gli a g e n t i foresta l i , assunti in 
servizio dal G o v e r n o , a n o r m a del la n u o v a 
legge per la r icost i tuz ione del corpo, go-
dranno del benefìcio della pensione. I o in-
v e c e mi occupo, onorevole sottosegretario 
di S t a t o , dei v e c c h i a g e n t i i qual i h a n n o 
s e r v i t o le prov inc ie nei migliori anni della 
loro v i t a , g a r e n t e n d o con l 'opera vigi le ed 
assidua di sorvegl iunza quello che oggi è 
d i v e n t a t o il D e m a n i o dello S t a t o . A questi 
p o v e r i vecchi , che sono s tat i ignobi lmente 
b u t t a t i sul lastrico,- la p r o v i n c i a ha chiuso 
le porte , perchè a d d u c e di versare nelle casse 
dello S t a t o i ra t izz i forestal i ; ed il Mini-
stero di a g r i c o l t u r a , industr ia e commercio 
osserva che la n u o v a legge, i n i q u a m e n t e , 
non p r o v v e d e al caso loro. Cosicché questi 
infelici c h e soffrono le t o r t u r e della fame, 
e non è un' iperbole quel lo che io dico, sono 
c o s t r e t t i a r ivolgers i a noi d e p u t a t i perchè 
veniamo qui al la C a m e r a a sostenere i loro 
dir i t t i , e dire u n a parola in f a v o r loro. 

N o n so se questo i n c o n v e n i e n t e a v v e n g a 
nelle a l t re p r o v i n c i e d ' I t a l i a , ma certo nella 
p r o v i n c i a di C a t a n z a r o si veri f ica; ed io de-
ploro v i v a m e n t e c o m e quel nobile Consesso 

n e l l ' u l t i m a sessione non abbia preso a lcuna 
del iberazione su questo a r g o m e n t o , che pure 
era iscritto nel l 'ordine del g iorno, nono-
s t a n t e le premure e le sol lecitazioni di t u t t i 
gli interessati . 

N o n ho qui l ' i n c a r t a m e n t o , che con amo-
r e v o l e sol leci tudine ho raccol to , per p o t e r 
d i m o s t r a r e quel lo che a f fermo, m a mi ri-
serbo di far lo in a l t r a occasione. D i c o per 
ora che è s c o n v e n i e n t e ed indegno che 
questa g r a v e responsabi l i tà sia p a l l e g g i a t a 
t r a le p r o v i n c i e ed il Ministero di agricol-
t u r a , industr ia e commerc io , e che p o v e r i 
d isgraz iat i siano m a r t o r i a t i da cont inui , 
i m p e l l e n t i bisogni delle loro famigl ie , ai 
quali non possono provvedere . . 

E d occorre proprio che in questo mo-
m e n t o si dia opera acciò questi p o v e r i 
v e c c h i non i m p r e c h i n o a l l 'AmminisIraz ione , 
per la quale spesero i migl ior i anni del la v i t a ; 
non si do lgano del t r a t t a m e n t o che fa loro 
la p a t r i a , q u a n d o i loro figli t e n g o n o a l to 
il prest ig io d ' I t a l i a sul f r o n t e , f a c e n d o an-
che nobile o locausto della loro v i t a . 

Mi a u g u r o che il G o v e r n o , e specia lmente 
il Ministero di agr ico l tura , industria e com-
mercio, vogl iano studiare la quistione, e 
r isolverla , come si deve , con quei sent imenti 
di g iust iz ia e di u m a n i t à ai qual i han l 'ob-
bligo di ispirare l 'az ione loro. {Commenti). 

C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Chiedo 
di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 

Vagricoltura industria e commercio. L e pa-
role d e l l ' o n o r e v o l e A n t o n i o Casolini mi ob-
bl igano ad una breviss ima replica. Io a l 
pari di lui posso deplorare che un perso-
nale il quale ha servi to per lunghi anni 
nelle A m m i n i s t r a z i o n i prov inc ia l i , si t r o v i 
ad un t r a t t o senza o c c u p a z i o n e e [senza 
pensione. P e r ò , a lode del vero , t a l u n e pro-
v i n c i e a v e v a n o p r o v v e d u t o di pensione il 
loro personale. 

E q u a n t o alle a l tre , i medesimi senti-
ment i di u m a n i t à che c o m m u o v o n o l 'ono-
r e v o l e Casol ini , c o m m u o v o n o q u a l u n q u e 
d e p u t a t o , q u a l u n q u e m e m b r o del G o v e r n o ; 
m a dal m o m e n t o che una legge con u n a 
separaz ione n e t t a e decisa ha a c c o r d a t o 
il dir i t to a pensione agl i a g e n t i foresta l i 
c h e sarebbero s tat i assunti dallo S t a t o , ma 
nul la ha stabil ito per gli agenti al le d ipen-
d e n z e delle p r o v i n c i e , che cosa p o t e v a f a r e 
l ' A m m i n i s t r a z i o n e d e l l ' A g r i c o l t u r a % 

E c c o perchè , onorevole Casolini, io posso 
beniss imo associarmi a t u t t e le sue consi-
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derazioni , che però sarebbe s ta to assai bene 
che ella avesse svolto quando fu vo ta t a 
quel la legge. 

Certo mol te cose possono essere sfuggi te 
a lei come ad a l t r i . Io non nego che que-
sta sia ma te r i a da s tud ia re e che le ra-
gioni di cuore che ella ha a d d o t t e non me-
r i t ino di essere t e n u t e nella d o v u t a consi-
derazione, ma tengo anche a dichiarare che 
noi abbiamo f a t t o t u t t o quello che, a ter-
mini di legge, e ravamo obbligati a fare . 

Questo, e non al t ro, io ho dovu to di-
chiarare , perchè le paro le del l 'onorevole 
Casolini non inducessero in equivoco la 
Camera. 

C A S O L I N I . Io mi auguro che il Governo 
non sia so lamente commosso !... 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
del l 'onorevole Bel t rami , al p res idente del 
Consiglio, ministro de l l ' i n t e rno , « p e r sa-
pere se la decisione della Giun ta provinciale 
a m m i n i s t r a t i v a di Novara , con t ra r i a alla 
chiesta proroga al per iodo inverna le delle 
elezioni ammin i s t r a t ive nel m a n d a m e n t o di 
I n t r a , venne presa dopo sent i t i i Consigli 
comuna l i uscit i dal suffragio a l largato , o 
solo perchè r i t enne che il Governo, di f r o n t e 
al moni to d e l l ' a t t u a l e confl i t to europeo, 
f a rà cessare col lavoro in pa t r i a l ' emigra -
zione al l 'estero ». 

L 'onorevo le so t tosegre tar io di S t a t o per 
l ' i n t e r n o ha faco l tà di r ispondere . 

CELE SI A, sottosegretario di Stato per V in-
terno. L 'onorevole i n t e r r o g a n t e conver rà 
meco (ed egli ha spirito t r oppo l iberale e 
democra t ico pe r non convenirne) che la 
sua in te r rogaz ione è per lo meno un po ' 
anormale^ perchè egli sos tanzia lmente chiede 
al minis t ro de l l ' i n t e rno quale è s t a t a la 
ragione di u n a decisione della Giunta pro-
vinciale ammin i s t r a t i va . 

Ora, 1' onorevole B e l t r a m i sa che la 
G iun ta provincia le ammin i s t r a t i va eme t t e 
le sue decisioni senza d ipendere dal Go-
verno, sicché, se ha deciso a quel modo, ha 
deciso per ragioni propr ie , e non per im-
pulso di un Ministero. 

De t to questo in linea generale di di-
r i t to , aggiungerò in linea di f a t t o , sulla 
precisa in te r rogaz ione del l 'onorevole Bel-
t r ami , che la Giun ta provinciale di N o v a r a 
prese la decisione, cui accenna l ' i n t e r roga -
zione, dopo aver senti t i i Consigli comunali . 

B E L T R A M I . No! . . . 
C E L E S I A , sottosegretario di /Stato per l'in-

terno. Sì! . . . R isu l ta che i Consigli comunal i 
vennero s e n t i t i ; e che i Consigli di quei co-

muni , cui a p p a r t e n g o n o la maggior p a r t e 
degli emigrant i , si man i fes ta rono non fa-
vorevoli alla proroga , men t r e so l t an to una 
esigua minoranza di Consigli comunali , e 
cioè quelli dei comuni che avevano minor 
numero di emigrant i , si p ronunz ia rono fa-
vorevolmente . 

È per questa ragione di o p p o r t u n i t à 
che io credo che la G i u n t a provinciale di 
N o v a r a abbia , in u n a sede che non è qui 
s indacabile , deciso di • non consent i re a 
questa proroga . 

Se vi sono dei mezzi legali (e credo che 
quest i siano s t a t i esperiti) li esperiscano 
gli interessat i . I n t a n t o , per p a r t e del Mi-
nis tero del l ' in terno, per p a r t e del Governo, 
io non debbo a l t ro r i spondere al l 'onore-
vole B e l t r a m i se non che quella delibera-
zione della Giunta provincia le ammin i s t r a -
t iva , che è un en te de l iberan te insindaca-
bile da noi, è s t a t a i sp i ra ta dal la vo lontà 
della maggior p a r t e dei comuni che ave-
vano e le t tor i emigrat i , e che, se vi sono 
delle vie da esperire, debbono essere espe-
r i t e in a l t r a sede che non sia quella della 
Camera e del l ' in ter rogazione, alla quale io, 
per q u a n t o mi s p e t t a v a , ho risposto. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Be l t r ami 
ha facol tà di d ich ia ra re se sia sodisfa t to . 

B E L T R A M I . L 'onorevole sot tosegreta-
rio di S t a to pot rebbe aver ragione con la 
pregiudiziale, che egli ha sollevato, non es-
sere cioè il caso di p o r t a r e alla Camera la di-
scussione di un p rovved imen to della G i u n t a 
provinc ia le ammin i s t r a t i va , dal momento 
che contro quel p r o v v e d i m e n t o c'è un ri-
corso al Consiglio di S ta to . 

Però, l 'onorevole sot tosegre tar io di S t a t o 
ha voluto e n t r a r e in mer i to e farsi avvo-
ca to di fensore della Giunta provincia le 
a m m i m s t r a t i v a , col dire che la Giun ta 
stessa prese la sua del iberazione in base al 
voto della maggioranza dei comuni, con-
t ra r io alle elezioni d ' inverno . 

Ora io debbo sment i re l ' a f fe rmazione di 
f a t t o , colla quale l 'onorevole sottosegre-
tar io di S t a t o ha c reduto di impressionare 
la Camera . La legge che dà faco l t à ai man-
damen t i , con popolazione p r e v a l e n t e m e n t e 
emigra tor ia , di f a r e le elezioni d ' inverno , 
stabilisce che la G iun ta provinciale ammi-
n i s t ra t iva , quando riceve le domande dei 
comuni , che vogliano le elezioni invernal i , 
d e b b a in te rpe l la re gli a l t r i comuni del man-
d a m e n t o sulla d o m a n d a stessa. 

Ora la Giun ta provincia le amminis t ra -
t iva di N o v a r a per il m a n d a m e n t o di I n -
t r a non ha f a t t o questo . P r i m a delle nuove 
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elezioni a suffragio a l la rgato , vi f u u n a do -
m a n d a del genere; in seguito ad essa 1 
Giunta interpel lò i comuni, i qual i rispo-
sero nega t ivamen te . E si c o m p r e n d e . E la 
c i tazione di comuni che fu rono favorevol i 
alle elezioni invernal i , m e n t r e h a n n o pochi 
emigrant i , è cont ro la tesi del l 'onorevole 
sot tosegretar io ed a f avore della mia. Dimo-
s t ra cioè che nei paesi, dove vi sono a casa 
più elet tori , le cose vanno molto meglio. In-
vece fino a quando i comuni sono ammini-
s t r a t i da coloro che t emono il vo to degli 
emigrant i , costoro d a n n o pare re cont ra r io 
alle elezioni inverna l i per non pe rdere la rap-
presentanza comunale . . . ( In terruz ion i ) . 

Sicuro ! fino a quando questa è d e t e n u t a 
da coloro ai quali non accomoda il suffra-
gio agli emigrant i , è n a t u r a l e che il loro 
responso sia cont rar io . 

Ma, a t t u a l m e n t e , per le conquis te po-
polari f a t t e col suffragio a l largato , la mag-
gioranza dei comuni e delle popolazioni 
r ec lamava le elezioni invernal i , e la Giun ta 
provinciale ammin i s t r a t i va ha r isposto di 
no, r i po r t andas i alla vecchia del iberazione 
presa dai comuni, p r i m a delle nuove ele-
zioni ammin i s t r a t i ve a suffragio a l la rga to . 
E questa è una ape r t a violazione della legge. 
(Interruzione). 

Yoi, signori del Governo, sape te che i vo-
str i funz ionar i sono corde mol to sensibili 
alla vos t ra vo lon tà . Ebbene , bas te rebbe 
una vos t ra circolare per r ichiamarl i al do-
vere. . . (Rumori — Commenti). 

Ma voi non lo fa re te , perchè la circolare 
ministeriale in questo senso and rebbe con-
t ro di voi stessi ! Orbene, lo scopo della mia 
in te r rogaz ione f u questo: con essa volli, de-
nunciandol i alla pubbl ica r iprovazione, ri-
chiamare i signori funz ionar i del Governo, 
f acen t i p a r t e delle Giun te provincia l i ammi-
nis t ra t ive , a non farsi ' complici delle ca-
morre locali contro il sacrosanto d i r i t to 
e le t tora le . (Interruzione dell'onorevole sotto-
segretario di Stato per l'interno — Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . È così t rascorso il tem-
po assegnato alle in ter rogazioni . 

Seguito della discussione 
sulle comunicazioni del Governo. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno re-
c a : Seguito della discussione sulle comu-
nicazioni del Governo . 

H a faco l tà di par lare l 'onorevole Lucci. 
LUCCI. Onorevoli colleghi, chi volle che 

l 'ora della discussione non fosse più se-

g n a t a sul q u a d r a n t e del t e m p o resta oggi 
d r i t t o , sicuro accanto alla sua fede . Dopo 
un anno e mezzo di guerra t r a i maggiori 
popoli del mondo, il dolore u m a n o leva la 
sua implorazione. L 'uomo, che s t r a p p a i 
segret i alla n a t u r a ed è sulla s t r ada di pe-
n e t r a r e le ragioni della vi ta , si è sollevato 
ol t re i d a t i della vecchia esperienza ed è 
d iven t a to invincibi le ; la vecchia guerra 
non è più la sua guerra ; r i p r o d o t t a oggi 
per vo lon tà di pochi, si è r ive la ta ai primi 
avven imen t i come sterile e v a n a . La di-
struzione, t r a e n d o oggi regola e lume da 
u n a sapienza che lavorò per la v i t a cont ro 
la mor te , non è più l iberazione di scorie e 
i m p u r i t à , come u n a sopravvivenza rievo-
c a t a e da t empo sorpassa ta vuole lasciar 
credere ; essa è f a t t a di acciaio che u r t a 
le anime e le spezza, è negazione assoluta-
come la semina del sale. Tra poco l ' uman i t à , 
a t t e r r i t a cadrà per s t anchezza accanto alle 
sue t o m b e e con sent imento di espiazione 
t o r n e r à a cu ra re i suoi g iovani figli che la 
legge delle armi ebbe a r i sparmiare . 

Ecco perchè oggi la nos t ra fede passa 
sicura e t r anqu i l l a t r a le an ime in pena , 
fiamma sola che brilla in mezzo a t a n t a 
t enebr ia . 

Onorevoli colleghi, dal 20 maggio 1' I -
t a l i a è e n t r a t a v o l o n t a r i a m e n t e nel gigan-
tesco confl i t to . I l Governo, che la gue r ra 
dichiarò, chiese i poter i eccezionali e li 
ebbe ; r inunzia ai propr i convinciment i , 
averi , vite, t u t t o fu offerto, poiché il f a t t o 
era compiuto e l 'esistenza della nazione fu 
posta in giuoco. Ma a l l ' a l ta e sublime dedi-
zione non ha risposto l 'a l tezza elasaviezzav 
del Governo. 

Gli avven imen t i posteriori sono la guida 
per l ' a c c e r t a m e n t o dei criteri iniziali. 

Si lasciò supporre che i neu t r i della Bal-
cania fossero in a t t e sa de l l ' in te rven to del-
l ' I t a l i a per insorgere; si a f fe rmò che giam-
mai momento più propizio sarebbesi pre-
sen ta to nella storia d ' I t a l i a per raggiungere 
gli ideali nazional i e assurgere al fas t ig io 
di g r ande p o t e n z a ; si disse che l ' in te rven to 
nostro avrebbe decisamente influito nello 
spostare l 'equil ibr io delle forze bel l igerant i . 
Scarsa p a r t e del paese ebbe a pa r t ec ipa re 
al d i b a t t i t o ed alle discussioni; ma non 
seppe l iberarsi dalla scoria degli odi di pa r -
t i t o per assurgere serenamente alla v a l u t a -
zione ogget t iva delle convenienze mater ia l i 
e moral i . La massa del popolo assisteva 
silenziosamente al d i b a t t i t o nella sospen-
sione degli animi . I m p r o v v i s a m e n t e si pro-
dusse un precipizio di uomin i e di i s t i t u t i . . 
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e fu così che la pa r tec ipaz ione al conf l i t to 
•diventò r ea l t à . 

Di quelle g iorna te memorabi l i la s tor ia 
sarà f a t t a quando l 'esperienza a v r à ricon-
do t to gli i ta l iani a maggior sereni tà di giu-
dizio. Però non può esser tac iu to , senza una 
macchia di viltà, che in quei giorni fu com-
piuto il t e n t a t i v o di impr imere sopra u n a 
p a r t e dissenziente o perplessa del paese il 
marchio del t r a d i m e n t o e del sospet to . La 
eco di t a n t o er rore v ibra ancora per le 
piazze e per le campagne , e di questa colpa 
il Governo non è immune . Da quel giorno 
il popolo d ' I t a l i a in a rmi ha m o s t r a t o dot i 
eccezionali di abnegazione e resis tenza. In -
nanzi al pericolo supremo della pa t r i a esso 
si è so l levato in un cielo di al tezze incon-
t a m i n a t e ; ma il Governo è r imasto giù, in-
capace di sollevarsi con le piccole ali, a ri-
mescolarsi negli interessi di p a r t e . 

I l Paese d e t t e t u t t o al suo Governo, 
perchè, libero di preoccupazioni ma te r i a l i e 
morali, avesse se renamente e d ign i tosamente 
proceduto nella via del l 'accordo e della in-
tesa.Ma la ver i tà sta a d imos t ra re come, en-
t r a t i ne l l ' o rb i t a della Triplice In t e sa , noi 
siamo r imast i a lungo incer t i sulla esten-
sione della nos t ra azione. E n t r a m m o da 
ugual i ì II nos t ro in t e rven to ebbe il do-
vu to a p p r e z z a m e n t o ? F u r o n o chiar i te le 
an t iche dissensioni con la F ranc ia e i r ap-
porti con la Grecia e la Serbia , che ra-
gioni di naz iona l i tà ponevano cont ro di 
noi ì La serie degli avveniment i ammoni-
sce che nul la di t u t t o ciò fu v a l u t a t o e che 
la nos t ra par tec ipaz ione al confl i t to fu 
s impa t icamente spensierata . 

I l nos t ro posto nella va lu taz ione della 
Triplice I n t e s a è apparso ed appa re assai 
modesto. A noi il compito di sbrigarcela 
con l 'Aus t r ia per l iberare il f r o n t e russo da 
una pressione soverchiante , ma alla dire-
zione del confl i t to e delle t r a t t a t i v e f u m m o 
t e n u t i es t ranei ; e ment re , con sorpresa 
generale per gli ignari , il va lore della effi-
cienza inglese e russa discendeva, la Bah 
cania era conqu i s t a t a agli I m p e r i e l ' I t a l i a 
veniva a t rova r s i innanzi a problemi nuovi 
e imprevist i . 

Signori, al lorché il capo dello s ta to mag-
giore aus t r iaco ebbe a comunicare al Go-
verno del suo S t a to t u t t e le p reoccupa-
zioni nascenti da un possibile pericolo di 
i n t e rven to dei Balcani a fianco de l l ' In tesa , 
la r isposta del ministro f u secca e precisa : 
« Vincete le ba t t ag l i e e a v r e t e con voi i 
neu t r i ». Le ba t t ag l i e furono vinte, gli Im-
peri occuparono gigantesche estensioni di 

t e r r i to r io nemico spargendo il convinci-
men to della forza, e la p a r t i t a d ip lomat ica 
f u p e r d u t a de f in i t ivamente per 1' I n t e sa . 
E l ' I t a l i a , t e n u t a in d ispar te , è cos t r e t t a 
oggi a considerare che il t e a t r o della guer ra 
per u n a f a t a l i t à storica si t r a spo r t a nel 
Medi te r raneo e sulle vicine sponde dell 'A-
driat ico. (Commenti) . 

I l Ministero ha d ich ia ra to di aver ade-
r i to al p a t t o di Londra , e gli organi suoi 
si a f f r e t t ano a dire che t u t t o è ovvio e 
chiaro. Ma dov 'è la luee che p e r m e t t a di 
vedere e scru tare ì U n a non adesione che 
oggi si m u t a in adesione a l t ro non può dire 
che un legame più s t re t to alla sorte comune . 
Ma quest i legami non sono superiori alla 
rea l tà dei f a t t i . H a n n o il va lore di un ' in -
tenz ione e non cambiano la s i tuazione. E 
la s i tuazione è che l ' In tesa non ha indi-
r zzo e volontà unica, che fin da ora si appa-
lesa m i n a t a da interessi contrastant i? oggi 
messi a tacere , ma che r i sorgeranno domani 
più g rand i . I l prezzo de lnos t ro sacrificio non 
può essere f a t t o di una fo rmula generale 
che av rà appl icazione a seconda della legge 
del più for te . "La ver i tà è che la direzione 
e la scelta del momen to , de l l ' oppor tun i t à 
del confl i t to è sempre in potere agli I m -
peri cent ra l i e che l ' In t e sa non ha l ' inizia-
t iva del movimen to ed è cos t re t ta a seguire 
il nemico ove a questo piace t rasc inare il 
conf l i t to . I l Belgio d i s t ru t to , la Serbia ab-
b a n d o n a t a alla mercè della Germania , per 
essere t a r d i v a m e n t e p i an t a da l l ' In tesa , una 
Bulgar ia ed un 'Aus t r i a già i ncomben t i sulle 
sponde del l 'Adr ia t ico , e una German ia en-
t r a t a di già nel Medi ter raneo rappresen-
t a n o una t e m p e s t a che si addensa t r oppo 
vicino a l l ' I t a l i a . È per questo forse che 
ave te so t toscr i t to il p a t t o di L o n d r a ? 
{Commenti). 

I l P a r l a m e n t o ingannerebbe il Paese se 
si d ichiarasse pago di dichiarazioni che 
nul la d icono; la sua convocazione sarebbe 
davve ro inut i le ed i r r ive ren te se non ser-
visse a discutere coraggiosamente i cr i ter i 
e la c o n d o t t a del Governo. 

Ma se i dissensi tacciono, se t u t t i f a n n o 
dediz ione del benessere, degli averi della 
v i ta , c 'è chi si è assunto il compito di tur-
ba re la pace a l l ' in te rno . E voi, onorevoli 
colleghi, vo r r e t e lasciare che la parola ri-
specchi con f r anchezza il sen t imento di 
ciascuno di noi, perchè la r iconvocazione 
del P a r l a m e n t o possa t o rna re a prestigio 
de l l ' i s t i t u to pa r l amen ta re . 

Un Ministero in quest i momen t i do-
vrebbe per davvero sentirsi nazionale : gran-
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de, supremo onore questo che nessuno ar-
d i rebbe di contendergl i . Invece esso non 
riesce a d iment ica re le sue origini di pa r t e , 
e si muove all' i n te rno come nei tempi di 
una flaccida v i t a ammin i s t r a t iva , a f f ida ta 
ora a ques ta , ora a quel la magg io ranza . 

Nelle sue man i la censura è b r a n d i t a 
come a rma cont ro gli avversar i del per iodo 
an te r io re alla guerra ; (Commenti) l 'esame 
della s i tuazione è cedu to in monopol io a 
poqhi organi pr ivi legia t i ; agli a l t r i è im-
posto il bavaglio. (Commenti). 

Si predica la concordia degli animi, ma 
si semina l 'odio. Quelli che vollero so l tan to 
v e r b a l m e n t e la guer ra sono d i v e n t a t i de-
spoti della pubbl ica opinione. (Commenti). 
Ad essi il privilegio degli a t t a c c h i impun i t i 
e l 'odioso compito della denunzia . Ques ta 
Camera è specialmente presa di mira* di 
questo residuo d ' i s t i tuz ione per la l ibera 
discussione si vuol fa re a meno. La for-
mula che oggi il Ministero preferisce in 
t u t t i i suoi discorsi è ques ta : « Con l 'ap-
provazione del E e e con il consenso del 
popolo ». Gli avversa r i politici sono rin-
corsi con accanimento ; chi non pensa come 
i signori minis t r i è un t r a d i t o r e . (Com-
menti — Applausi all' estrema sinistra — Ru-
mori su altri banchi). 

I l Governo vede, tace , e qu ind i accon-
sente. Si pa r l a di concordia , ma nel con-
tempo si ha la cura cos tan te di scavare un 
solco nel paese, solco che il paese non ha, 
non sente, non vuole, e che si a f f re t t a a ri-
colmare non appena scavato. 

Alle lo t t e di na tu r a p a r l a m e n t a r e , alle 
ragioni par t icolar i di p a r t i t i poli t ici si so-
v rappone la veste dell ' interesse del paese. 

E m e n t r e la g ioventù d ' I t a l i a offre la 
v i t a senza dis t inguere se al 20 maggio volle 
o non volle la guerra , il Ministero persegue 
nei collegi un 'ope ra di pene t raz ione elet-
tora le . . . (Rumori — Comménti) susci tando 
così quelle gare pa r t ig iane che il popolo, 
compreso della g rav i t à del momen to , ha 
messo da pa r t e . 

So t to il nome di vigi lanza degli interessi 
e della difesa del paese passano denunzie 
e persecuzioni in teressa te . (Commenti). Si 
t u r b a così la t r anqu i l l i t à delle famiglie, e 
si offende il sen t imento di q u a n t i ves tono 
a lu t to . 

I giornali del Governo, e che del Go-
verno si mos t r ano sostenitori , non hanno 
più l imiti . Ye ne ha di quelli nei qual i l'in-
t e n t o di d ividere il paese nel l ' interesse di 
una p a r t e appa re ev iden te ; non è il caso 
di ci tazioni : la racco l ta è già f a t t a , e spa-

ven ta per la sua mole. P e r f o r t u n a il paese, 
assai migliore del suo Governo, comprende 
che oggi è in giuoco la sua esistenza e la 
sua f o r t u n a , e non è tocco dal t e n t a t i v o 
insano. 

I l Ministero non vive, e non sa vivere, 
se non per l 'ar t if ìcio di con t rappors i a u n a 
maggioranza che f u . Ogni discussione nel-
l ' in teresse del paese, quando non p a r t a da-
gli amici del Ministero, è f r u t t o di una con-
giura pa r l amen ta re . P u ò affermarsi che se 
di quella maggioranza e di quel capo fosse 
oggi p e r d u t o persino il r icordo, il Ministero 
non saprebbe t r o v a r e la ragione della sua 
esistenza. 

Di questo giuoco si è abusa to di t r o p p o 
pe rchè l 'opin ione pubbl ica non ne abbia 
inteso t u t t o l 'ar t i f ìc io. Nel l ' in te resse del 
paese occorre l ibe ramente , f o r t e m e n t e , sin-
ceramente d iscutere la c o n d o t t a del Go-
verno. Così negli S t a t i bel l igeranti , a l leat i 
e nemici , così anche in I t a l i a . Ques ta dele-
gazione non so l tan to della somma dei po-
teri , ma di t u t t a l 'esper ienza e la sapienza 
nazionale ad un pugno di uomini , ad una 
convent icola , è un assurdo mor t i f i can te e 
sommamente pericoloso pel paese. (Appro-
vazioni all' estrema sinistra). 

Ecco perchè, per ragioni ideali , onore-
voli colleghi, io non ho a m u t a r e il mio 
voto . Dissenso ideale che l 'esperienza elei 
f a t t i e la p ra t i ca del p resen te Gove rno raf-
fo rzano e che io con la più serena coscienza 
l i be ramen te esprimo. (Applausi all'estrema 
sinistra — Commenti). 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E MARCORA. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r la re 
l 'onorevole Ra imondo . 

R A I M O N D O . Onorevoli colleghi, ho chie-
sto di p rendere la parola in ques to d iba t -
t i to e spero che la Camera, che io non ho 
f r e q u e n t e m e n t e nè soverch iamente t ed i a t a , 
non a t t r i bu i r à questo a t t o mio a v a n i t à o 
a presunzione. Ho chiesto la paro la perchè 
mi sembrava che la reazione man i f e s t a t a s i 
ad un t e n t a t i v o di sopprimere il prestigio 
del P a r l a m e n t o dovesse essere a f f ida ta , oltre-
ché alla commossa apost rofe del l 'onorevole 
P a n t a n o , ad una pra t ica ed e f fe t t iva affer-
mazione di t u t t i quelli che, avendo qua lche 
cosa da dire, sentono il dovere di dirlo mo-
des t amen te , ma s inceramente , senza dele-
ga re ad alt-ri la propr ia coscienza. 

Gli uomini che sono al governo ri-
cordino che non sarà mai eccessivo l 'osse-
quio alle p re roga t ive p a r l a m e n t a r i e che 
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quando, con esempio lodevole, si man ten -
gono in c o n t a t t o col paese, bisogna togliere 
anche l ' apparenza e il sospetto che si vo-
glia eliminare o per lo meno prorogare 
quell 'organo in termedio f ra il popolo e il 
Governo che è il Pa r l amen to . 

Ricordiamo ognuno che le soluzioni an-
che più gravi di qua lunque arduo problema 
non si devono cercare al di fuori dell 'Assem-
blea, se ani he le sue origini e la sua com-
posizione possano dispiacere, perchè una 
vol ta incamminat ic i p e r u n a china f a t a l e , vi 
sarebbe domani chi cerca la via obliqua del 
colpo di stato o si a b b a n d o n a alla demenza 
di inuti l i insurrezioni. 

La r iconvocazione del Pa r l amento , ono-
revoli colleghi, ha giovato a chiarire la posi-
zione dei pa r t i t i che si erano dist int i e di-
visi alla vigilia della guerra e a r ivelare la 
oppor tun i tà di fa re un 'opera di concordia 
e di pacificazione. 

Io ho senti to le parole del collega Treves 
e le parole d( 1 collega Lucci, più aspre e più 
conci ta te quelle del secondo contro il Mini-
stero ed i ministeriali, ma è probabi le che se 
ta luno di questi volesse per ritorsione inven-
tar iare i tor t i che at t r ibuisce ai propri avver-
sari il d iba t t i to aumente rebbe in asprezza 
e non condurrebbe a nessuna conclusione. 
L ' I t a l i a si è t r ova t a nel grave f r a n g e n t e 
della dichiarazione di guerra in una situa-
zione in cui non sentiva che una coazione 
morale meno visibile della coazione mate-
riale, di modo che molti poterono pensare 
che essa fosse padrona della soluzione bel-
lica o della soluzione pacifica. 

È questo il f a t t o che giustifica e legit-
t ima la opposizione alla guerra di una par te 
considerevole del Pa r l amento i ta l iano. Ma 
è vero altresì che se la guerra fu p r epa ra t a 
e d ich ia ra ta da un par t i to , oggi è com-
b a t t u t a dalla intera nazione. {Benissimo ! 
Bravo !) 

E allora, o colleghi, bisogna disperdere 
il dubbio che quelli che si conver t i rono 
dopo, siano venuti alla conversione con qual-
che restr izione mentale. (Benissimo ! Bra-
vo /) Bisogna che di questo" dubbio sia sgom-
bro l 'animo del paese. Io comprendo la t ra-
gica si tuazione spiri tuale di quelli che non 
possono augurarsi di aver a v u t o ragione, 
ma a p p u n t o per questo si accresce il loro 
dovere di non mostrare t roppo viva preoc-
cupazione della loro coerenza, chè in que-
sti casi l ' incoerenza è una colpa felice. Ma 
io credo e mi auguro che le voci che ab-
biamo ascoltato non susciteranno rappre -
saglie e r i torsioni. 

Non è l 'ora , o colleghi, di a t t i di ac-
cusa, nè di a t t i di contr izione; offr iamo al 
paese il più nobile dei pen t imen t i , cioè il 
disarmo delle prevenzioni reciproche. 

È l 'ora questa di un grande a t t o di fede 
acciocché si disperda la stolta speranza dei 
più ciechi nemici d ' I t a l i a , i quali contano 
forse su divisioni che non esistono nella 
profonda compagine del paese, (Vive ap-
provazioni — Vivi applausi) perchè ieri l 'o-
norevole Treves potè e loquentemente esal-
t a r e la v i r tù e l 'abnegazione incomparabi l i 
del popolo i ta l iano. 

La discussione, a cui il Governo ci ha 
chiamato, consente in quest 'ora solenne 
una critica ì Io credo che una critica obiet-
t iva sia anzi la migliore cooperazione, a t -
t iva ed i l luminata , che il Pa r lamento può 
dare al Governo ; critica degli errori che 
si possono e si devono correggere, perchè 
questo è il l imite che il concet to della re-
sponsabili tà segna a ciascuno di noi. 

Ora, se in questa sede, che può appa-
rire meno appropr ia ta , t rovano luogo le 
lagnanze intorno al modo con -cui il Go-
verno ha usato dei suoi amplissimi poter i , 
accennerò di sfuggita che, ad esempio, la 
censura ha funz iona to al di là dei suoi fini 
e dei suoi bisogni. 

Già, è difficile codificare un f a t t o arbi-
t rar io quale è la censura, ma le voci di la-
gnanza, che da t a n t e pa r t i si levarono, non 
devono svanire inascol ta te . I n t end iamoc i ; 
il desiderio di t u t t i sarebbe che la censura 
limitasse la sua sorveglianza alle notizie 
s t r e t t a m e n t e mil i tari e diplomatiche che 
possono compromet te re la posizione nos t ra 
di f ron te al nemico, o indebolire la com-
pat tezza della nostra resistenza, mà il dif-
ficile in questa mater ia è tracciare dei li-
miti t r a il lecito e l 'illecito ; il desiderio di 
t u t t i sarebbe che la censura poli t ica ve-
nisse comple tamente bandi ta , ma, i n f o n d o , 
io non in tendo di cont ras tare il d i r i t to al 
Governo di moderare anche quelle cam-
pagne politiche, le quali, por tando un ap-
p a r e n t e cont r ibuto alla guerra, ogni giorno 
sussurrano che la guerra si sostiene e si com-
b a t t e con enormi sacrifizi, per part igiani 
capricci di uomini, e che il popolo e l 'eser-
cito nostro, che danno es p mpì di cui si 
meravigliò il mondo, si illudono grande-
mente se credono di sacrificarsi alla salute 
e a l l 'avvenire d ' I t a l i a . [Bravo!) 

E nel campo, della politica economica e 
finanziaria po t r emmo pure fare le nostre 
riserve sul l 'affermazione dell 'onorevole Or-
lando, che p roc lamava la impotenza del 
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Governo a modificare i fatti economici, 
forse vedendo dai balconi del grande tea-
tro di Palermo affacciarsi l'ombra, che era 
dipartita di Federico Bastiat; rimarrà forse a 
lamentare che i cambi non sieno stati suffi-
cientemente difesi, talché sono saliti nella 
Svizzera e in Spagna a saggi altissimi, che 
appariscono dalla legge naturale del mer-
cato insufficientemente spiegati; che i prov-
vedimenti tributari del Governo abbiano 
timidamente colpito i profitti della guerra, 
i quali sono stati sottoposti alla tassazione 
in un momento che era troppo presto o 
troppo tardi, in cui meno facilmente lo 
Stato poteva sottoporre ad una equa fal-
cidia le rapide ed improvvisate opulenze 
che si ergono in mezzo ai lutti e alla de-
solazione ; che nella legislazione per decreti 
il Governo si sia arrestato alla soglia della 
proprietà fondiaria, lasciando intatti i red-
diti di essa, quando i conducenti ed i fit-
tavoli, che devono sodisfarli, hanno visto 
completamente cessare il reddito del loro 
lavoro. Ma tutto questo appartiene al det-
taglio a cui noi potremo sodisfare meglio 
che da questa tribuna, con rappresenta-
zioni quotidiane dirette, se il Governo vorrà 
in avvenire, più che in passato, vivere a 
contatto della rappresentanza nazionale. 

Quello, o signori, che io mi propongo di 
dire, penetra più direttamente e più pro-
fondamente nel cuore della questione. 

Ognuno di noi si è posto ripetutamente 
il quesito : la quadruplice Intesa ha fatto 
tutto quello che doveva e poteva fare per 
giungere ad un risultato vittorioso ? Ognuno 
di noi ha dolorosamente ma risolutamente 
risposto di no, e poiché abbiamo dinanzi a 
noi tempo e mezzi, dobbiamo guardare ar-
ditamente in faccia la situazione quale è, 
e non quale vorremmo che fosse. 

La quadruplice Intesa ha subito uno 
scacco nei Balcani. Ora, senza risalire alle 
spiegazioni trascendentali del collega Tre-
ves, di una Balcania che viveva nell'inge-
nuità dei tempi biblici e fu debauchée dalla 
diplomazia europea, noi siamo forzati a 
constatare che l'assunto della quadruplice 
nei Balcani fallì per la mancanza di un pro-
gramma adeguato ai fini che essa si pro-
poneva, per le incertezze e le esitazioni 
che domandano al giorno che passa empi-
rici provvedimenti. 

La partecipazione entusiastica del Par-
lamento alla dimostrazione verso la Serbia, 
eroica e sventurata, mi autorizza a ricor-
dare che i desideri più smodati di questo 
popolo valoroso non hanno trovato un 

freno ed una correzione nel momento in 
cui erano più necessari nell' interesse di 
tutti . 

La Germania ha rappresentato al mondo 
il programma della sua pace e della sua 
vittoria. I piccoli popoli neutrali, rimasti 
abbagliati dallo splendore dei successi ed 
intimoriti dalla violenza delle minacce, 
possono acconciarsi ad un sistema in cui 
guadagnerebbero in pace e sicurezza quello 
che vengono a perdere in libertà ed indi-
pendenza. 

Indarno noi ci consoliamo colla sempli-
cistica affermazione del tradimento dei E e 
d'importazione, mentre apparisce chiaro 
che nessuna persona per quanto potente è 
capace di muovere o di arrestare le forze 
di uno Stato. 

Quale è, onorevole ministro degli esteri, 
il programma della vittoria e della pace 
secondo la quadruplice ? 

La mia interrogazione, lo comprendete, 
non ha che un puro significato retorico: 
non vi domandiamo che veniate a svelare 
alla Camera i segreti delle t rat tat ive e 
delle combinazioni diplomatiche; ma noi 
vediamo con dolore che il lavoro della 
quadruplice ripetute volte si è piegato a 
momentanee e parziali esigenze, ha dato a 
quello che più richiedeva o a quello che 
più sembrava indispensabile, senza preoc-
cuparsi adeguatamente del risultato com-
plessivo e finale. 

Quando la Germania sarà riuscita ad 
entrare in Costantinopoli ed avrà formato 
un aggruppamento di popoli e di Stati con 
circa 150 milioni di abitanti, e t ra le con-
dizioni della sua pace indicherà l'autono-
mia della Polonia col desiderio non segreto 
di porla tosto alle proprie dipendenze, e 
invece di una vasta annessione territoriale 
domanderà la concessione attraverso il Bel-
gio di privilegi che le consentano libero il 
passo verso l'Oceano; quando essa avrà 
proiettata la sua ombra gigantesca dalle 
rive dell'Asia Minore sino alle rive degli 
estremi mari occidentali, credete voi, ono-
revoli colleghi, che la Quadruplice possa 
ancora offrire una formula vuota di con-
tenuto, come la libertà e l'indipendenza 
dei popoli, la giustizia equamente distri-
buita, le nazionalità restituite? 

Questo, onorevole ministro degli esteri, 
è il problema che affanna l'animo nostro. 
È giunta l'ora, o non giungerà mai più, 
che la Quadruplice definisca il suo compito 
e sostituisca alle formule lusinghiere, ma 
vuote, un contenuto effettivo, dica se vuole 
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prolungare la lot ta sino a respingere l 'ag-
gressione, o se vuole progredire più oltre, 
ponendo mano a un nuovo assetto del-
l 'Europa, che non potrà rimanere immu-
tata . 

Sento di procedere sopra un terreno 
scottante ; perciò Governo e P a r l a m e n t o 
intendano assai più di quello chè io non 
dica. 

Quello che urge è che F r a n c i a e I ta l ia 
si persuadano della necessità di una più in-
tima compenetrazione ; la Francia che so-
stiene quasi da sola la gloria e il peso im-
mane della guerra n e l l ' o v e s t ; l ' I ta l ia alla 
quale sarà onore sempiterno di essere stata 
col valore abbandonato dalla for tuna, quan-
do l 'orgoglio dei provvisori trionfi si procla-
m a v a confortato da Dio . Quello che importa 
è che esse facciano sentire ed impongano un 
piano completo nel quale l ' interesse di cia-
scuno, mediante spontanee rinunzie, collimi 
realmente con l ' interesse di t u t t i , (e allora 
davvero si pojs-rà essere tut t i per uno, uno 
per tutt i ) e si determini il programma del-
l 'azione e si apparecchino i mezzi formidabili 
ed adeguat i alla riscossa che l 'onorevole 
ministro nel suo exposé ha preannunziato 
alla Camera e al Paese. 

A poco serve, o signori, che la Quadru-
plice abbia una più imponente massa di 
uomini e che abbia ricchezze di molto supe-
riori al blocco nemico, perchè le risorse non 
organizzate,-non messe in valore, le risorse 
latenti sono morte, e non contano. 

Forse, apparecchiat i i mezzi largamente 
idonei alla riscossa futura , potrà anche darsi 
che si risparmi la necessità di metterli a 
contributo sino agli ultimi e disperati ten-
tat iv i , che il nemico rinunzi ai consigli del-
l 'estrema disperazione e che la pace sia se-
gnata prima che l ' E u r o p a sia d ivenuta l ' im-
menso camposanto del quale par lava l'ono-
revole Treves: aver molto speso nel preparare 
potrà essere un'econonomia nel consumare. 

L ' o n o r e v o l e Treves , il più acuto dialet-
tico del gruppo par lamentare socialista, 
ieri ha f a t t o un discorso, di cui nessuno 
potrebbe non lodare la saggia moderazione. 
Io mi auguro che il pensiero del l 'onorevole 
Treves sia il pensiero del P a r t i t o socialista 
italiano, e che l 'esempio delle grandi A m -
ministrazioni di Milano e di Bologna si dif-
fonda e trovi unanimi seguaci ed imitatori, 
aeciochè non paia che gli a t tegg iament i 
possano essere diversi a seconda del bisogno 
di conservare part icolar i posizioni politiche 
e amministrat ive . (Approvazioni — Interru-
zioni — Commenti). 
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Io sono fuori del P a r t i t o socialista, ma 
sono forse, per questo, in una posizione di 
osservatore più sereno e più disinteressato. 
Mi consentiranno gli onorevoli colleghi di 
questa p u n t a estrema, fra le estreme part i 
della Camera, che io noti un certo divario 
di pensiero e di a t tegg iamento negli onore-
vol i Treves e T u r a t i e in quei social ist iche 
proclamano il loro scopo esser unicamente 
la pace , senza preoccupparsi troppo delle 
condizioni a cui si possa ottenere; e che io 
noti una certa diversità di a t teggiamento, 
che si può spiegare anche con una diver-
sità di temperamento , tra il sindaco di 
Milano, il quale fa un 'opera da voi giusta-
mente lodata di p r o v v i d a assistenza sociale 
e pol i t ica , e non disdegna di trovarsi col 
presidente del Consiglio, e neanche con un 
principe della Chiesa nel convegno di Mi-
lano; e altr i socialisti che hanno espulso 
dal loro part i to . . . (Vive approvazioni — 
C ommenti). 

Voci all' estrema sinistra. V i v a Caval lar i . . . 
(Interruzioni). 

R A I M O N D O . No, onorevole collega, io 
non denunzio nessuno. St ia tranqui l lo , ono-
revole Zibordi , ella non v e d r à in m e u n d e -
nunziatore, nè nel Governo un persecutore 
per questi piccoli episodi. E l la e i suoi amici 
mi conoscono, e sanno che io li ho sempre 
difesi, a viso aperto, anche dopo che sono 
fuori del part i to . (Oh! oh!) 

Ma io spero che i miei colleghi mi con-
sentiranno di proseguire tranqui l lamente il 
mio discorso. D 'a l t ronde in quello che dico 
non è alcuna p u n t a , che possa offendere la 
loro suscettibilità. (Commenti). 

T u t t i i part i t i commettono degli errori, 
e il miglior part i to è quello, onorévoli col-
leghi, che ne commette in minor numero ; 
e, se non avete sulle spalle altri errori che 
questi, potete essere ben certi di occupare 
una posizione altissima nella scala dell ^re-
sponsabilità polit ica. 

Una voce dall' estrema sinistra. T r i p p a 
degnazione ! 

R A I M O N D O . Ciascuno fa quello che può ! 
L ' o n o r e v o l e Treves t u t t a v i a nel suo di-

scorso non ha nè propugnata , nè indicata 
una soluzione propria e part icolare dal 
punto di vista socialista. Messosi a caval lo 
delle sue premesse ideali e delle presenti 
contingenze pratiche, si è tr incerato in una 
critica ; che può essere comune a tut t i quelli, 
che avevano col par t i to socialista comune 
la tesi della neutra l i tà : non c'è un partico-
lare neutralismo socialista, e questo viene a 
confondersi al punto di arrivo con gli altri 
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neut ra l i smi mossi da diversi p u n t i di par -
tenza. (Interruzione del deputato Dugoni) 

Se dovessi correggere lei, caro Dugoni ! 
(Ilarità — Bene! Bravo!) 

Egli, l 'onorevole Treves, ha e sa t t amen te 
r i levato che il c a r a t t e r e essenziale della 
guerra presen te è u n a compet iz ione anglo-
tedesca per il dominio del merca to mondiale, 
e siamo p e r f e t t a m e n t e d 'accordo . Ma quale 
conclusione scaturisce da ques ta cons ta-
taz ione , così mal inconica? Lamen te remo 
forse che la Germania nel suo disegno di 
egemonia abb ia i ncon t r a to la po tenza na-
vale e finanziaria de l l ' Inghi l te r ra a sbar-
rar le la s t r a d a ? 

L a m e n t e r e m o forse che la F ranc ia si sia 
i n d e b i t a t a con l 'America per p rovvede re 
a risollevarsi dallo s trazio, in cui l ' h a 
p i o m b a t a una aggressione prod i to r ia 1 Che 
cosa si vuol dire quando si annunz ia che 
già spun ta l 'erede di questo f a t a l e dissidio 
nel pingue amer icano, che tesaur izza l 'oro 
del E e n o f Avevamo forse noi la scelta t ra 
l 'arr icchirsi improvviso del l 'America ed u n a 
soluzione di ordine superiore, mora lmente 
e pol i t icamente? No; la quest ione è u n ' a l t r a . 
Noi e ravamo f a t a l m e n t e des t inat i a sce-
gliere t r a il dominio inglese e il dominio 
tedesco. 

Da t a n t i ann i si par la di questo f r eddo 
e perf ido egoismo de l l ' I ngh i l t e r r a ; eppure 
a l l ' ombra sua, onorevoli colleghi, la rivale 
aveva p o t u t o fo rmare l 'eserci to più impo-
nente , che conosca la storia, aveva p o t u t o 
acce t t a re la ga ra degli a r m a m e n t i naval i , 
da cui, i nv i t a t a , non aveva vo lu to desi-
stere; senza colonie per la sua vas t a emi-
grazione, aveva p o t u t o con audac i colpi di 
mano conquis ta re un impero coloniale 
q u a n d o di emigrazione non ne aveva p iù ; 
la sua l ingua era d i v e n t a t a di uso univer-
sale, i suoi d o t t i posavano dinanzi al l 'am-
mirazione in te rnaz iona le , anche i do t t i di 
secondo ordine, quando ar r icchivano di 
qualche glossa confusa i d e t t a m i più chiari 
e più ni t idi del genio lat ino; (Vive ap-
provazioni) i suoi p r o d o t t i di pacco t t i -
glia e di buon merca to i nvadevano t u t t i 
i paesi più remot i , i suoi impiega t i pene t ra -
v a n o insolenti in t u t t e le f abb r i che , le sue 
spie scivolavano i n a v v e r t i t e in t u t t i i se-
gret i . (Approvaz ion i ) . 

Vero è che la Germania , ad un certo 
p u n t o del suo svi luppo, minacc iava di soc-
combere a lungo anda re sotto il peso del 
suo enorme meccanismo s ta ta le , nella dop-
pia b r a n c a di meccanismo mi l i ta re e indu-
striale. 

Gli è che, quando noi vogliamo prendere 
a m u t u o dalla Germania i suoi m e t o d i di 
organizzazione sapiente, d iment ich iamo che 
ques ta organizzazione a p p u n t o la spinse ad 
a v v e n t u r a r s i in ques ta follìa, perchè la po-
lit ica protez ionis ta che a l i m e n t a v a le in-
dust r ie , p r e l evando delle somme enormi so-
pra i consumi nazionali , e assorbiva i tesori 
della r icchezza p r i v a t a per a l imen ta re l 'a r -
m a t a , doveva scegliere t r a le crescenti diffi-
col tà e lo sbaraglio della guer ra cercando 
di p rovvedere colla spada ad un 'economia 
dei t r a t t a t i che gli sforzi della concorrenza 
mal p o t e v a sostenere. 

Rivendicazione questa, sì, della b o n t à e 
della ver i t à della nos t ra teoria, perchè que-
s ta ca tas t ro fe ci ammonisce dell' impotenza 
del sistema capi tal is t ico a p o r t a r e verso la 
soluzione i g rand i problemi sociali, i g randi 
problemi u m a n i : la guer ra a t t ua l e è una 
crisi del l 'economia capi ta l i s ta . (Approva-
zioni all' estrema sinistra). 

C A B R I M I . N o n occorreva Ar tu ro Velia 
per dir questo. (Interruzione del deputato 
Musatti). 

R A I M O N D O . No, onorevole Musat t i , io 
non parlo per l ' applauso di quella p a r t e 
della Camera, nè io taccio per le vostre 
in te r ruz ion i ; io parlo per obbedire ad un 
bisogno della mia coscienza, e quando sono 
d 'accordo con me stesso, sono d 'accordo ed 
in pace con t u t t o il mondo. 

L 'onorevole Treves ci ha de i to che pro-
posito d e l J P a r t i t o socialista fu d' impedire 
il confl i t to e, u n a vol ta scoppiato, di li-
mi tar lo . 

Ebbene, consent i temi , onorevol i colleghi, 
che il conce t to un i la te ra le della l imitazione 
del confl i t to , senza preoccupars i degli obiet-
t iv i delle pa r t i be l l igerant i e prescindendo 
dal r i su l ta to , come se nul la vi fosse da spe-
rare o da t emere , o è un t e n t a t i v o inut i le , 
o può riuscire f a t a l m e n t e , senza che voi lo 
sappia te e lo vogliate , ad una l imitazione 
in f avo re della violenza. (Vive approva-
zioni). 

Condannare , o signori, la guerra in teo-
ria, q u a n d o l ' u m a n i t à si accanisce nella 
fu r i a di d is t ruggere se stessa e c o m b a t t e 
in p ra t i ca ad o l t r anza , significa p roc lamare 
u n a indi f ferenza morale f r a il carnefice e 
la v i t t i m a (Approvazioni)- , u n a indifferenza 
che r ipugna alla coscienza di t u t t i quelli 
che h a n n o f a t t o causa p rop r i a della causa 
dei deboli, e che i deboli da proteggere 
scorgono anche a l l ' in fuor i delle competi-
zioni di classe, alla cui fo rmula esclusiva 
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n o n si può r idur re l ' in t iera , vas t a e com-
plessa s tor ia del mondo . (Vive approva-
zioni). 

In f ine l 'onorevole Treves ci ha r i co rda to 
il convegno di Z immerwa ld , ing randendo 
questo episodio sino alle p roporz ion i di un 
cenacolo di apostol i i n t en t i a g e t t a r e la se-
men ta di u n a religione novel la . È vero, o 
signori: la pace di quel convegno di Zim-
merwald non è la pace germanica , ma ba-
da t e che voi per i p r imi siete in teressa t i a 
che il vo to di Z immerwald rest i p u r a m e n t e 
un vo to pla tonico. (Commenti). Yoi dispe-
r a t e della pace m e d i a n t e la v i t to r i a di ar-
m a t e sopra a l t re a r m a t e , e vole te che i po-
poli la chiedano e la impongano a quelli 
che voi ch iamate , e t a l u n i sono v e r a m e n t e , 
i colpevoli della guer ra . 

Ma per realizzare un ta le compi to si esi-
gerebbe non solo uno sforzo reciproco e 
con temporaneo , ma uno sforzo a t t u a t o con 
par i in tens i tà . (Approvaz ion i ) . 

Non io dub i to della sinceri tà degli in-
t e r v e n u t i al Convegno ; sa rebbe ingiusto e 
puer i le . 

Mi parve persino eccessivo l 'onorevole 
Treves, q u a n d o p a r l a v a di t r a d i m e n t o del 
pa r t i to socialista tedesco, il quale ha forse 
f a t t o quello che ha po tu to . H a c o n t r a s t a t o 
le spese m ; l i t a r i , ma si è lasciato t r avo l -
gere da l l ' impe to delle mol t i tud in i , forse 
nella speranza di una conquis ta in t e rna in 
un paese a p ro fonde divisioni di classi ; 
forse nella speranza che, g i u n t a l 'o ra del 
fa l l imento dell ' impresa imperial is t ica, il par-
t i to socialista potesse presentars i alle masse 
come scevro di colpe, come il p rofe ta che 
le aveva depreca te . . . 

Forse questa può essere la spiegazione 
la più u m a n a ; ed io, onorevoli colleghi, che 
siete così benevoli con me, quando sono di 
f r o n t e ad una spiegazione u m a n a e ad u n a 
spiegazione orribile, prefer isco sempre la 
pr ima. . . , e nella v i t a mia non ho a v u t o mai 
a pen t i rmene . (Approvazioni). 

Bisogna, dicevo, che vi sia reciproci tà 
d ' i n t e n t i e pa r i grado d ' i n t ens i t à nel la-
voro comune. 

Al convegno di Z immerwa ld i delegat i 
i ta l ian i avevano die t ro loro una massa sulla 
quale, pu re servendola , eserc i tano una no-
tevole influenza. I delegati tedeschi aveva-
no sopra di loro una massa sulla quale, per 
chiari segni, an te r io r i ancora alla esecuzione 
del d r a m m a , hanno d imos t r a to di non pos-
sedere nè prest igio nè a u t o r i t à . (Benis-
simo !) 

E allora noi andiamo incon t ro a questo 
pericolo : che i l avora tor i i taliani e f r an -
cesi, a s p e t t a n d o la pace del l ' equi tà , favo-
reggino i l avo ra to r i tedeschi che, sot to le 
insegne del Kaiser , si appres t ano a com-
piere la pace della conquis ta e della ra-
pina. (Applausi generali). 

U n a cosa vera e g r ande ha de t t o l 'ono-
revole Treves al t e rmine del suo discorso ; 
il socialismo non mor rà . Malgrado gli e r ror i 
dei me tod i e le colpe degli uomini, il socia-
lismo v ivrà , perchè lo imbalsama, per così 
dire, come un a r o m a l 'aspirazione insop-
primibile de l l ' an ima u m a n a ad un regime 
di pace e di giust izia. 

Io so... io so che è di moda der idere oggi 
le aspirazioni democra t i che e umani ta r ie , 
perchè gli uomini non vedono che l 'uma-
n i t à è una storia vivente e perenne di errori , 
e in un certo per iodo fa prec isamente il 
cont rar io di quello che ha f a t t o nel periodo 
anter iore . Sì, noi da questa n o t t e buia e 
f o n d a possiamo già scorgere, o signori, gli 
a lbor i di una civil tà nuova; ma essa risplen-
derà nel meriggio luminoso se l 'oppressio-
ne sarà domata , se le democrazie r imar -
r a n n o associate, se le pa t r i e non saranno 
d i s f a t t e ! (Approvazioni). 

Allora, onorevole Treves e colleghi so-
cialisti, ma al lora sol tanto , a ques ta uma-
ni tà che oggi è divisa da una orribile bar-
r i e ra di mor t i e che uscirà domani , io lo 
spero e lo credo, dal delirium tremens del-
l 'ebbrezze sanguinose, p o t r a n n o sorr idere 
ancora le g randi speranze consolatr ici ! (Vi-
vissime approvazioni — Vivi applausi — 
Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole Leona rdo Bianchi . 

B I A N C H I L E O N A B D O . Mi sono in-
scri t to a par lare per il bisogno di espr imere 
l i be r amen te qui, dove più f r eme il senso 
della responsabi l i tà , il mio pensiero, il quale 
non è nuovo, ma si è a n d a t o i n t e g r a n d o 
nel la mia mente , a t t i ngendo alle fon t i della 
storia e degli event i svoltisi quella forza di 
res is tenza allo scalpello della crit ica, che 
è la ragione della mia risoluzione a i n t r a t -
t e n e r e per pochi moment i la Camera sulle 
comunicazioni del Governo. 

Ho ascol ta to re l igiosamente i discorsi 
finora pronunzia t i e in ispecial modo quel 
magnif ico capitolo di profilassi economica 
del l 'onorevole P a n t a n o , e la conferenza di fi-
losofìa pol i t ica del l 'onorevole Treves, fiorita 
di pensieri ge rmina t i dal suo spirito al to e 
pensoso. Ma a v r e t e p o t u t o t u t t i notare che 
l ' a rgomen to delle comunicazioni del Go-
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verno è s ta to ev i t a to o appena sf iorato . 
"Anche i discorsi del l 'onorevole Lucci e del-
l 'onorevole R a i m o n d o non accennano p u n t o 
alle comunicazioni del G o v e r n o ; io credo 
invece che, l ' a rgomento stesso, occorrerà 
a f f ron ta r lo t a l e e quale il min i s t ro degli 
esteri lo ha posto innanzi alla Camera con 
chiarezza e precisione di pensiero e di pa-
rola. 

Mi sembra chiaro che nella discussione 
odierna si debba m e t t e r e del t u t t o da p a r t e 
quello che tocca le origini della n o s t r a 
guerra. Oramai è vano par larne: circola ne l 
Paese una r icca l e t t e r a t u r a in p ropos i to . 
La coscienza del Paese è f o r m a t a . Le co-
municazioni del Governo, mol to precise, 
r i gua rdano solamente alcune fasi successive 
della guerra che hanno r ichiesto a t t i di 
Governo, sui qual i la Gamera è c h i a m a t a 
a pronunziarsi . È agevole i n t ende re che 
u n a guer ra lunga come questa, alla quale 
la nos t ra generazione ha a v u t o la ma la -
v e n t u r a di assistere e di p a r t e c i p a r e può , 
deve anzi presentare fasi t a lora imprevis te , 
t a l ' a l t r a imprevedibi l i , ed è dovere del Go-
verno di p rovvedere indir izzando la pro-
pria azione ove più p reme il bisogno. 

.Nelle comunicazioni f a t t ec i da l l ' onore -
vole ministro degli esteri , a nome di t u t t o 
il gab ine t to , sono due pun t i sui quali do-
v remmo strido jure esprimere il nostro pen-
siero. 

P r imo, la più cordiale intesa con la 
F ranc ia , con l ' Ingh i l t e r r a e la Eussia , che 
ha per fine un 'az ione più coord ina ta , più 
r ap ida , più efficace ; secondo, la nos t ra 
par tec ipaz ione d i re t t a alla guer ra nel ter-
r i tor io dei Balcani per r i fornire , per ora, 
l 'eserci to serbo. Met to da banda t u t t i gli 
a l t r i a rgomen t i di assai minore i m p o r t a n z a 
che erano nelle comunicazioni del Governo. 

A questo pun to potre i e n t r a r e in un ' a -
nalisi crit ica della poli t ica segui ta da l l ' I n -
tesa a r iguardo dei Balcani . Penso che f u 
e r ra t a , meno forse per deficienza di t a len t i 
e di mezzi che per d i f e t t o di coordinazione, 
di d i re t t ive precise degli S t a t i de l l ' In tesa , 
per deficienza cioè di quel po te re in tegra-
t ivo delle d i f ferent i vo lon tà , che è s ta to la 
ragione principale dei successi della polit ica 
germanica , la quale non ha sofferto nè dub-
biezze nè t e n t e n n a m e n t i nè discussioni, una 
essendo la vo lon tà che coordina i mezzi ai 
fini 

Ora io credo che non vi sia a lcuno nella 
Camera il quale, ob i e t t i vamen te conside-
r a n d o la s i tuazione de l l ' I ta l ia , non d e b b a 
a p p r o v a r e il p a t t o sot toscr i t to a L o n d r a , 

che non solo ha un gran valore morale per-
la sinceri tà della nos t ra poli t ica, ma assi-
cura u n a d i re t t iva più decisa, la coordi-
nazione di fo rze e di me tod i meglio rispon-
den t i ai fini che si vogliono conseguire. 

L 'onorevo le Sonnino ha pa r l a to , è vero, 
del p a t t o di L o n d r a come di una ra t i f ica , 
di un r iconosc imento di una s i tuazione che 
esisteva di f a t t o . Secondo me non è s t a t a 
solo una pubbl ica e solenne affermazione 
della sol idarietà esistente f r a gli a l leat i , 
ma deve contenere il proposi to di proce-
dere d ' accordo e di p roporz iona re i mezzi 
ai fini, in una d a t a un i t à di t empo. Senza 
questo c o n t e n u t o , che non può mancare , 
ma che si i n t e r p r e t a f r a le linee del sobrio 
dire del l 'onorevole Sonnino, non si sarebbe 
sen t i t a la necessi tà del p a t t o di Londra . 
Pe rchè la dura esperienza ha d imos t r a to 
che, quando non si adoper ino mezzi pro-
porz ionat i in u n a d e t e r m i n a t a un i t à di 
t empo , quando non esista s incronismo di 
azione, la p a r t i t a volgerà a favore dell 'au-
t o c r a t e che vigila sui m o v i m e n t i dissociati 
e smarr i t i degli avversar i e colpisce, dove 
può, d i r i t t o . Da questa p a r t e non si può 
non a p p r o v a r e l ' opera del Governo. 

Non mi fermo sulla dichiarazione d i 
guer ra alla Bulgar ia e alla Turchia , essen-
do u n a conseguenza secondar ia , un corol-
lario che deriva dalle premesse, e passo a 
dire qualche paro la sulla quest ione dell 'Al-
ban ia e della difesa del l 'Adria t ico, cui si 
riferisce l ' a l t r a pa r te delle comunicazioni 
del Governo. 

Ho assisti to e cord ia lmente p a r t e c i p a t o 
alla g rande mani fes taz ione di s impatia per 
la Serbia: questo fa mol to onore al P a r l a -
m e n t o i ta l iano, ove vibra fo r t e la genero-
sità del l ' anima l a t ina . 

Ma non credo che l 'onorevole minis t ro 
degli esteri , e per esso il Governo, sia s ta to 
p o r t a t o da ques to sen t imento , e solo da 
esso, a soccorrere il valoroso esercito serbo. 
Vero è che noi t a lo ra eccediamo per im-
pulso sent imentale , a differenza di qua l che 
al t ro paese ove si calcola, più che non si 
sen ta a l l ' in fuor i dei propri interessi : quan-
do la storia a v r à raccol to i document i , le 
generazioni a t t u a l i e le f u t u r e si persua-
deranno che d is t ruggere per calcolo vi te 
innocue e cose belle, solo pe la v o l u t t à di 
d is t ruggere , a maggior danno della c ivi l tà 
del mondo oltre che del l ' avversar io , r ivela 
un 'o r i en t az ione sp i r i tua le nella quale, fin-
ché non t r o v i a m o u n ' a l t r a forinola psico-
logica che serva ad indicare la perfezione 
spi r i tuale u m a n a , non si può non r i c o n o -
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scere il c a r a t t e r e di cr iminal i tà col le t t iva . 
(Approvazioni). E pot re i d imos t r a r e la con-
t rad iz ione t r a la t eor ia e la condo t t a , nel 
senso di Bacone , con mol te pubblicazioni 
dei r a p p r e s e n t a n t i della K u l t u r , la quale 
ha ceduto il posto a l l ' i s t in to originario della 
razza . (Approvaz ion i ) . 

E d il Governo, mi auguro non sia ca-
d u t o nell 'eccesso opposto, operando per 
sent imento , senza calcolare, sacrif icando i 
propri interessi, per spiri to di generosi tà 
verso un paese bensì valoroso come la Serbia 
-chè è s t a t a quasi schiacciata d a f o r z e q u a t t r o 
vol te superiori . Sarebbe debolezza, u n ' a l t r a 
forma di degenerazione. Io mi p ro spe t t o la 
necessità pol i t ica ed economica di scongiu-
rare un colpo di mano de l l 'Aus t r i a sull 'Al-
bania . La Serbia costituisce per noi quello 
che è il Belgio per l ' I ngh i l t e r r a . U n a Ger-
mania s tabi l i ta e a f fe rmatas i ad Anversa 
e ad (Distenda, sarebbe u n a minaccia per 
l ' Ingh i l t e r ra ; u n ' A u s t r i a p a d r o n a dell 'Al-
bania se t t en t r iona le r a d d o p p i e r e b b e la mi-
naccia aus t r iaca con t ro la v i t a del nostro 
paese. Un 'Alban ia a sè e un cuneo serbo 
sul l 'Adr ia t ico sa ranno i polmoni d ' I t a l i a . 

Un 'Aus t r i a più vicina a Ta l lona ci ino-
culerebbe la tisi, se non ci soffocasse. 

Ora il conce t to del l 'onorevole minis t ro 
degli esteri e del Governo concilia il sen-
t imento col nos t ro interesse, in che noi 
dobbiamo riconoscere l 'equi l ibr io col quale 
è c o n d o t t a la nos t ra pol i t ica estera, la quale 
deve conciliare i pos tu la t i filosofici e mo-
rali della razza , che f u r o n o e sono la base 
della nos t ra r icostruzione nazionale, con le 
esigenze della v i t a e dello svi luppo del 
paese, nonché con i suoi interessi econo-
mici più impel lent i . 

Per quan to si esamini oggi la si tuazione 
nei r a p p o r t i col voto d a t o dal la Camera 
al Governo nel maggio scorso, nulla vi è 
che abbia m u t a t o sos tanz ia lmente codesti 
r appor t i , t r a n n e due f a t t i nuov i che de-
vono essere r i co rda t i e vagl ia t i come con-
seguenza ine lu t t ab i l e delle premesse, a p a r t e 
l 'angosciosa a t t esa del paese di f a t t i riso-
lut ivi al di fuo r i delle sfere di azione 
politica. 

Onorevoli colleghi, q u a l u n q u e artifìcio 
di critica si in f range cont ro la logica fer rea 
ed inesorabile delle cose. 

Nella v i t a del l 'universo si a v v e r a n o a 
periodi dei catacl ismi che m u t a n o la super-
fìcie della t e r ra , ai qual i rassomigliano i 
catacl ismi dei popoli che t r avo lgono vec-
chie is t i tuzioni od aprono nuovi Orizzonti 
a-llo spirito e a l l ' a t t i v i t à umana , ovvero 

d is t ruggono t u t t i i p o r t a t i della civil tà, la 
sa la te , la r icchezza, l ' a r te , la co l tura perchè 
q u a n d o lo spi r i to che li provocò è il genio 
del male. . . (Approvaz ion i ) . 

È vano discutere ora delle conseguenze 
della guerra . L 'onorevo le Treves non ha 
t occa to che u n la to della questione. . . la 
co r ren te emigra tor ia verso 1' Amer ica . U n 
fenomeno così complesso non può essere 
e samina to sot to la luce del p reconce t to so-
cial is ta. La guerra è un b a r a t r o ove mol to 
è d i s t r u t t o del pa t r imon io morale ed eco-
nomico di u n a civi l tà; o è un crogiuolo ove 
forse si r i fà u n a civiltà nuova . Comunque 
sia, la massima v i r tù di un popolo consiste 
n e l l ' a d a t t a r s i alle nuove f a t a l i condizioni 
di esistenza, e t r a rne , per quan to è possi-
bile, il massimo prof ì t to . 

I nnanz i allo spe t tacolo della concordia 
del paese, il qua l e soppor ta con magnif ica 
abnegaz ione le t r ibolaz ioni della guer ra ; 
i nnanz i allo spet tacolo della concordia del-
l 'eserci to glorioso, il quale con coraggio 
nuovo e con sereni tà commoven te sacrifica 
la ba lda giovinezza su l l ' a l t a re della pa t r i a , 
noi non abb iamo che un dovere: sostenere 
e r inv igor i re col nostro voto la coscienza 
del paese e l ' az ione del Governo. È da que-
sta concordia che scaturiscono maggior lena 
e maggior f ede nel nos t ro esercito e nella 
nos t ra mar ina ; è da ques ta concordia che 
d ipende in massima la f o r t u n a della p a t r i a . 
(Vive approvazioni — Applausi — Congra-
tulazioni). 

P R E S I D E N T E . Con questo s ' i n t e n d e 
che l ' onorevo le Leona rdo Bianchi abbia 
anche svolto il suo ordine del g iorno. 

H a ora f aco l t à di pa r l a re l 'onorevole 
Colajanni . 

O O L A J A N N I . P r e n d o a pa r l a re in con-
dizioni c e r t a m e n t e non felici, e mi t rovo 
d i s a r m a t o in mezzo ad uomini a r m a t i , di-
s a r m a t o o ra to r i amen te , dopo che ha par-
la to u n uomo come l 'onorevole E a i m o n d o , 
d i s a r m a t o da un a l t ro pun to di vis ta , per-
chè d i sg raz ia t amen te io non so leggere ( I la-
rità) ; e non sapendo leggere, sono costret to 
ad a f f idarmi ai soliti e pochi appun t i . 

F a t t a questa breve dichiarazione, mi 
consenta la Camera che io espr ima l 'ac-
cordo mio completo con gli o ra tor i prece-
den t i in q u a n t o h a n n o dep lo ra to la man-
c a t a funz ione del P a r l a m e n t o , la quale era 
t a n t o più g rave in q u a n t o c 'era , come 
g iun ta al merca to , la censura. 

Ora p e r l ' a p p u n t o questa b e n e d e t t a , o 
m a l e d e t t a , censura, ha d a t o un va lo re spe-
ciale agli a t t a c c h i che sono s ta t i f a t t i con-
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t ro l ' i s t i tu to pa r l amen ta re , poiché, essendo 
s ta t i to l le ra t i dal la censura stessa, il paese 
g ius tamente ha p o t u t o pensare e sospet-
t a r e che fossero s ta t i f a t t i d ' accordo col 
Governo . 

La censura : censenti temi che dica an-
cora una parola su di essa per mos t r a rv i 
quan to è enorme, v e r a m e n t e insoppor ta -
bile, esosa e s tupida . Si censurano in u n a 
cer ta c i t t à persino le car tol ine vaglia (Ila-
rità), le quali a r r ivano eoi bollo della cen-
sura ; e questo è niente. Io devo r i ch i amare 
la vos t ra a t t enz ione su di un f a t t o consu-
m a t o dal la censura che ha un c a r a t t e r e 
speciale assai più grave . 

La censura di Savona ha soppresso un 
in te ro ar t icolo, che io ho le t to , assai mo-
dera to , più modera to di quelli che scrivo 
io e scrivono t a n t i a l t r i ; ma la mia mo-
derazione n a t u r a l m e n t e non può fa r tes to . 

Ebbene , quando il d i r e t to re dell'Indi-
pendente è a n d a t o a t rova re il signor cen-
sore, ha a v u t o questa r isposta : « Garroni 
è un c i t tad ino di Savona , e a Savona non 
si deve spar la re di lui ». 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. JSTon so nulla di questo 
a f f a r e : mi riesce nuovo. 

C O L A J A N N I . Lei non sa nul la : ina se 
leggesse qua lche a l t ro giornale, ol t re i suoi 
predi le t t i , av rebbe p o t u t o apprender lo . 

S A L A N D R A,presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ma come? . . . 

C O L A J A N N X Come 1 Leggendoli . T u t t i 
ci siamo occupat i di quest i f a t t i . Io ho 
scr i t to a due giornal i per denunciar l i ; ma, 
vede te combinazione! quei due giornal i mi 
hanno ces t ina to gli ar t icol i . (Ilarità — Com-
menti). 

Ma il f a t t o di Savona , che è v e r a m e n t e 
t ipico, lei non lo doveva , nè lo p o t e v a 
ignorare , se il suo Gab ine t t o funz ionasse 
bene, perchè gì' in te ressa t i h a n n o diffuso 
l a r g a m e n t e una circolare in cui veniva de-
nunz ia to il f a t t o medesimo. 

Ho nomina to il Gar ron i e domando su-
b i t o : Pe rchè non f a t e sapere al Paese che 
un ambasc ia to re , più o meno s t raord inar io , 
che vien meno comple t amen te al suo do-
vere, ha u n a qualsiasi punizione1? 

Di f r o n t e alla impun i t à di Garroni , ag-
g r a v a t a dal f a t t o che egli si v a n t a di es-
sere in regola col Ministero degli esteri e 
che se mai la colpa è di quel ministro, del-
l 'onorevole Barzilai , che avrebbe r i levato 
un f a t t o insussistente, di f r on t e a t a l e impu-
ni tà , consent i te che io dica che si discre-
d i ta anche di più la funz ione dello S t a t o 

e dei po ter i dello S t a t o che sono al di so-
pra delle persone. E passiamo ol tre . 

Ho ascol tato con commozione la j equ i -
sitoria del collega Lucci . Io credo che egli 
abbia p o t u t o essere i nganna to perchè non 
lo sospet to m e n o m a m e n t e capace di affer-
mare cosa per cui non possegga i docu-
ment i speciali di cui ci possiamo anche ser-
vire in cert i da t i moment i . Ma dichiaro fe r -
m a m e n t e che se egli, come mi ha promesso, 
mi d imost rerà che il Governo m a n d a al 
domicilio coa t to , o so t to qualsiasi a l t r a 
fo rma , degli individui per rag ioni pol i t i -
che, per v e n d e t t e personali (Commenti), io 
da questo momen to in poi, per quel poco 
che posso valere. . . 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. Non lo può d imos t r a r e 
perchè è a s so lu tamente falso ! 

C O L A J A N N I . Bene , su ques to s ' inten-
derà con l 'onorevole Lucci ; ma ho piacere, 
non per S a l a n d r a o per Lucci, ma ho pia-
cere così per la ser ietà del regime r a p p r e -
sen ta t ivo come per la d igni tà del nome i ta-
l iano che ques ta sment i t a possa essere f a t t a ; 
e voglio e spero che l 'onorevole Lucci pren-
de rà a t t o di ques ta dichiarazione e saprà 
giustificarsi, pe rchè dichiaro f r a n c a m e n t e 
che, se fosse vera la m e t à delle cose che 
egli ha de t te , ed io lo conosco per persona 
molto seria, non esiterei fino da questo mo-
m e n t o a s taccare qualsiasi legame t r a me 
e il Ministero nel modo che è conceduto 
ad un d e p a t a t o , cioè negandogl i il mio mo-
desto voto di fiducia. 

Ci sono a l t r e cose da dire abbas tanza 
gravi . Invoco p r ima di dirle la benevolenza-
di quelle pa r t i della Camera dove si an-
nidò per dieci ann i circa la maggioranza 
per an tonomas ia . 

L 'onorevole Lucci ha de t to una cosa 
che ha a p p a r e n z a di ver i t à . H a de t to che 
ci sono cospirazioni , ma che non sono le 
cospirazioni del maggio ; sono cospirazioni 
di cui sarebbe responsabile l ' a t t u a l e Go-
verno e che noi ignor iamo, men t r e avrem-
mo dir i t to di conoscerle fin da oggi. 

Io prego t u f t i coloro, che hanno su que-
ste cospirazioni qua lche cosa da dire, di 
par la r chiaro perchè qui den t ro , per for-
tuna , la censura non può funz ionare . Quello 
che essi d i ranno sarà acquisito per il Paese . 
Aspet to d u n q u e rivelazioni precise su ques te 
cospirazioni . 

E vengo ad un p u n t o a b b a s t a n z a g rave . 
Nessuno si scandalizzi di quello che ora 

• dirò. 
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Io credo che nel 1914, come in t u t t i gli 
anni di guerra, la grande maggioranza del 
popolo era contrar ia alla guerra : era con-
t rar ia in I ta l ia , come lo era in Francia , 
come lo era in Inghi l terra . E a coloro che 
oggi si scandalizzano di questo f a t t o vorrei 
domandare : ma le rivoluzioni del '48 e 
del '49 e t u t t e le al t re che hanno por ta to 
l ' I tal ia ad essere quella che è, da chi fu-
rono f a t t e f Semplicemente da piccole mi-
noranze ; e, se fossero fallite, ad esse sa-
rebbe toccata la sorte della spedizione di 
Pisacane : non se ne sarebbe pa r l a to p iù! 

Orbene, come è avvenuto che, almeno 
nel l 'apparenza - uso la parola apparenza 
per contentare i colleghi di questa par te 
della Camera - questa minoranza nei primi 
mesi del 1915 si è a n d a t a g r ada t amen te t ra -
sformando in maggioranza ? 

Siate sinceri, o signori, se conoscete 
davvero l 'animo del paese. Sapete quale è 
stato il movimento che si è de te rmina to nel 
paese? L'espressione esteriore era in fa 
vore della guerra , la sostanza reale era 
contro l 'onorevole Giolitti. L ' indignazione 
pubblica cominciò a svilupparsi e ad orga-
nizzarsi il giorno in cui fu veduto un uomo 
stare in relazione con l 'ambasciatore di 
una Potenza , la quale verosimilmente do-
veva divenire la nostra nemica. Ohe do-
vesse diventar lo il pubblico cominciò a 
crederlo il giorno in cui l 'onorevole Gio-
litti - mi pare fosse il 5 o il 6 dicembre 
1914 - lesse dal suo banco di deputa to un 
documento che a me produsse un ' immensa 
sodisfazione, il famoso dispaccio... (Inter-
ruzione). 

Sento dire da un collega che quel tele-
gramma era falso ; f r ancamente se così fosse 
dovrei accusare di complicità il ministro 
degli esteri a t tua le che non lo ha mai smen-
t i to , -perchè sarebbe davvero s tupefacente 
cedere che un ex ministro produce un do-
cumento falso e che il ministro del t empo 
non lo dimostra ta le ! La cosa sarebbe tal-
mente enorme che ve ramente stento a cre-
derla. Se mai, può essere falsa la da ta . Ma 
ciò non significherebbe che sia falso anche 
il dispaccio, poiché l 'onorevole Giolitti non 
è un ragazzo e non si sarebbe mai per-
messo di leggere un dispaccio falso. Porse 
le proposte saranno s ta te f a t t e nel luglio 
anziché nell 'agosto 1913, ma certo furono 
f a t t e un anno pr ima della guerra . 

Orbene t u t t i coloro che abbiano let to poi 
t ranqui l lamente il dispaccio, devono aver 
giudicato che l 'onorevole Giolitti fosse con-
senziente con l ' a t tua le Pres idente del Con-

siglio nel voler muovere guerra al l 'Austr ia, 
perchè per me quella fu la documentazione 
più schiacciante che si potesse dare sulla 
premedi tazione dell 'Austria a provocare co-
munque la guerra, quella guerra che non po-
teva certo essere favorevole agli interessi 
del l ' I ta l ia . 

Certo è - associamo i f a t t i - che la mag-
gioranza in quell 'occasione mancò ai suoi 
doveri e sopra t tu t to vi mancò l 'onorevole 
Giolitti che la guidava. 

Perchè, se l 'onorevole Giolitti era con-
vinto che alla guerra non si dovesse mai 
venire, non solo non avrebbe dovuto rive-
lare il contenuto di quel te legramma, che 
accusava una premeditazione scellerata, ma 
fin da quel giorno si sarebbe dovuto met-
tere alla tes ta di un movimento contrario 
a quello del Governo, che ce r tamente si an-
dava determinando nel paese. 

Tu t to questo non è avvenuto . Porse per 
p a u r a di perdere la popolar i tà ! Signori, 
noi sappiamo che anche in questa Camera, 
come nella Camera inglese, non è mancato 
l'esempio di deputa t i , che sono stat i in-
dicati come nemici della pa t r ia quando qui 
e fuori di qui hanno affermato le loro con-
vinzioni contrar ie all 'opera del Governo: e 
questo lo dichiaro a nome di t u t t a l 'Estre-
ma sinistra. 

Anche al tempo dell ' impresa libica vi 
fu un momento in cui un r e d a t t o r e del-
l' Avanti ! venne cacciato via dal t ea t ro della 
Scala perchè VAvanti! all ' impresa libica si 
opponeva recisamente; e qui alla Camera 
eravamo ben in pochi a por t a r la voce della 
nostra convinzione per combat tere l'im-
presa libica con quel coraggio che devono 
sempre avere t u t t i i depu ta t i , ma che molti 
hanno solamente quando debbono chie-
dere il vo to ai loro elettori, per perderlo 
poi quando devono spiegarlo a salvezza del-
l ' I t a l i a ! 

Io non posso e non debbo fa re una re-
quisitoria poli t ico-mili tare al Governo ; mi 
mancano sopra tu t to gli elementi sicuri del 
giudizio. Però, quando si t r a t t a di giudi-
care la preveggenza del Governo, devo sin. 
da ora dichiarare, e ne assumo t u t t a intera 
la responsabili tà, senza indicare il motivo 
di questa convinzione perchè non»voglio 
ted iare la Camera, che io fui t r a coloro i 
quali s ' ingannarono credendo che l ' inter-
vento del l ' I ta l ia dovesse avere conseguenze 
risolutive per la guerra. Peccato confessato, 
si dice, mezzo pe rdona to ; ed io l 'ho con-
fessato esplicitamente. 

Ma, r ipeto, le responsabili tà del Governo 
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non le possiamo assegnare oggi, perchè man-
cano gli elementi del giudizio. Se le cose 
non sono procedute come era nei nostri de-
sideri, come possiamo fin da ora addossarne 
la responsabilità sull'onorevole Salandra e 
sull'onorevole Sonnino, quando non sap-
piamo chi aveva sin da principio la dire-
zione della parte diplomatica nella Quadru-
plice alleanza! L'aveva l'Italia, o l'aveva 
una nazione troppo ammirata da noi, che 
siamo tanto proclivi ad ammirare lo stra-
niero e a mettere invece innanzi la nostra 
decadenza, che non esiste, perchè dal 1860 
in poi il popolo italiano è in continua 
ascensione, non in decadenza1? (Appro-
vazioni). Questa nazione per me, uso una 
espressione personale, ha i caratteri della 
degenerazione adiposa. {Commenti). Ci so-
no dei medici qui dentro e quindi sanno 
che cosa significhi degenerazione adiposa 
per soverchio alimento ; quello che si 
verifica per l'individuo, si può verificare 
anche per la collettività. Ora, questa na-
zione ha perduto l'esatta visione dei peri-
coli, degli interessi dell'azione che potrebbe 
spiegare per far trionfare la causa europea. 

ÍÑTon addossiamo quindi, per ira di parte, 
sulle spalle di coloro che stanno al Governo, 
quella responsabilità che viene divisa tra 
i capi militari e tra la diplomazia di tutti 
gli Stati. 

E vengo ai Balcani. 
Dei Balcani troppo si parla, ma troppo 

se ne ignorano le origini etniche e troppo 
si dimentica un punto fondamentale della 
loro condizione politica. 

Le origini etniche dei popoli balcanici, 
la storia di quella Macedonia contesa fra 
tutti, sono qualche cosa di veramente stra-
ordinario. Io vi invito a leggere, per esem-
pio, i giudizi degli antropologi sulla parte 
che spetta ai serbi, su quella che spetta ai 
bulgari, su quella che spetta ai greci, e, se-
condo la nazionalità degli studiosi, le cifre 
si sovvertono prodigiosamente. Lo stesso 
dicasi per la questione delle scuole in Ru-
menia, e per ciò che riguarda i Comitaji, 
di cui qualche collega parlava come di 
qualche cosa che esiste anche in Italia. 

Orbene, tutto questo si è dimenticato. E 
si è dimenticata altresì una circostanza po-
litica della maggiore importanza, che si ri-
ferisce al Trattato di Santo Stefano. (In-
terruzioni). 

I l Trattato di Santo Stefano aveva sta-
bilito la ricostituzione di quell'Impero bul-
garo, che era stato formato all'epoca di 
Simone Gruska. Ma esso fu cancellato per 

un'iniqua opera della diplomazia nel Con-
gresso di Berlino, in quel Congresso fatale 
che gettò il seme della discordia, con Tu-
nisi, fra l 'Italia e la Erancia; che creò i più 
grandi malumori assegnando la Bosnia e 
l'Erzegovina all' Austria, offendendo gli 
stessi interessi dei popoli balcanici. Ecco la 
prima genesi dei dolorosi avvenimenti a 
cui oggi assistiamo. E si dimentica il fat-
tore essenziale di tutto ciò che di disonesto 
e di violento si consumò nel Congresso di 
Berlino, ove l'Austria trovò il suo aiuto in 
quel lord Salisbury, il quale, come ha detto 
l'onorevole Raimondo, in quel congresso 
fece addirittura da Padre Eterno. 

E avrei finito su questo punto, se non 
sentissi il dovere di rilevare nelle parole 
dell'onorevole Sonnino una reticenza sui 
rapporti fra l 'Italia e la Germania. Il paese 
sperava da lui qualche parola più chiara. 
I maligni (se fra questi volete mettere an-
che me, fatelo pure), i maligni arrivano a 
supporre la ripetizione nel 1915 degli av-
venimenti del 1866. 

Un membro del Governo mi diceva ieri 
sera... (Oh! oh! — Interruzioni) ...Mi pare 
che non ci sia nulla di strano. Un membro 
del Governo mi diceva ieri sera: ma tu ci 
offendi mettendo in dubbio la nostra lealtà! 
Io però gli risposi immediatamente che nel 
1866 non c'era italiano che potesse mettere 
in dubbiò la lealtà di Bettino Ricasoli, ma 
anche allora ciò che avvenne avvenne, e si 
creò la situazione dolorosa che ancor oggi 
abbiamo. 

Intorno alla Germania la parola del Go-
verno deve essere chiara ed esplicita, perchè 
l'Austria è la nemica del momento; ma il pe-
ricolo per la civiltà e per l'economia euro-
pea non viene dall'Austria-Ungheria, viene 
esclusivamente dalla Germania, da quella 
Germania la quale ha la pretesa, diffusa in 
tutti gli strati sociali da Ficthe a Marx, da 
Marx all'imperatore attuale, a tutti i suoi 
filosofi, ai suoi storici, ai suoi militari, che 
ad essa- sia destinato il grande compito di 
dominare il mondo. Taluni considerano 
queste manifestazioni come semplicemente 
retoriche; ma nel Parlamento tedesco un 
deputato ha addirittura sostenuto che 
tutto il mondo è sottoposto alla volontà 
del Kaiser; e infatti il Kaiser crede di es-
sere il rappresentante di Dio in terra ed ha 
tanta dimestichezza col buon vecchio Dio 
da farne un semplice staffiere, che egli chia-
ma quando gli fa comodo e che fortunata-
mente in questo momento ha messo a ri-
poso. {Si ride). 
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E ora consentitemi che, non per amore di 
polemica, risponda qualche parola alla ora-
zione dell'amico personale onorevole Treves 
che ieri ho applaudito calorosamente, più 
di qualche amico suo, che forse è rimasto 
addolorato del soverchio successo... (Oh! 
oh! — Interruzioni). 

Perchè, si dirà, rispondo alla orazione del-
l'onorevole Treves? Perchè dichiaro subito 
che ho la ferma convinzione che i maggiori 
profìtti da questa guerra, qualunque ne sia 
l'esito, saranno t rat t i dai socialisti e dai cle-
ricali. (Interruzioni). 

Se fossi un clericale mi rallegrerei; ma io 
mi trovo fra due urti ; vorrei avvicinarmi 
di più ai socialisti per distaccarmi sempre 
più dai clericali. (Interruzioni). Studiamoli 
fenomeno socialista, perchè se non lo stu-
dieremo a tempo, vi affermo che avremo 
dolorose, amare sorprese, trattandosi di un 
partito che avrà un grande sviluppo e assu-
merà forse proporzioni molto superiori a 
quelle che ha attualmente. 

Io non insisterò sulla concordia di cui ha 
parlato l'onorevole Raimondo. Non vi insi-
sterò perchè il suo è stato idillio contrario 
alla realtà. Basta che usciamo di qua e an-
diamo nei corridoi, e ci troviamo nè più 
nè meno come cani e gatti . Se poi andiamo 
nel paese, vediamo che il contrasto è an-
cora più vivo. Quindi non parliamo di ciò 
che non esiste. Certo l'azione che esercita 
il comune socialista di Milano, che del 
resto conferma quella fama che merita-
mente Milano ha acquistato di capitale mo-
rale, quell'azione è altamente civile ed io mi 
associo alle bellissime parole dall'onorevole 
Raimondo adoperate per esaltarla; ma al-
trove noi sappiamo che la cosa non è per-
fettamente identica. 

L'onorevole Raimondo ha citato il caso 
di Dante Bachi , su cui volevo fermarmi, 
ma vi sorvolo; perchè gli stessi socialisti che 
sono qui non provano sodisfazione nel sen-
tirlo ricordare. (Interruzione). 

Ma ritorno all'onorevole Treves, al quale 
debbo una parola di vivo ringraziamento. 
Egli, autorevolissimo tra i socialisti, final-
mente si è ricordato che vi è stato in I ta-
lia Giuseppe Mazzini. Giuseppe Mazzini 
oggi dovrebbe essere popolare, di attualità, 
molto più che nel 1859 e 1860, quando fu 
parte tanto preponderante nella formazione 
dell'unità italica. Ed io ringrazio l'ono-
revole Treves, come vecchio e modesto 
mazziniano c h e t a n t e volte sono stato mes-
so in canzonatura perchè ricordavo la gran-

diosità gigantesca del nostro sommo mae-
stro. 

Se i diplomatici italiani avessero cono-
sciuto il pensiero di Mazzini sui Balcani, 
probabilmente qualche errore, se non molti 
errori, avrebbero evitato. Ma nè essi lo co-
noscevano, nè lo conosceva la grande mag-
gioranza dei socialisti italiani. Lo conosce-
vano solo per rubacchiarlo, per prendere 
dal pensiero suo qualche cosa in materia 
economica e sociale e per presentarla come 
prodotto del pensiero socialista, mentre non 
era altro che pensiero mazziniano. Oggifìnal-
mente riconoscono che, almeno per quanto 
riguarda i Balcani, Mazzini aveva idee gran-
diose. 

Orbene, l'onorevole Treves, nel suo di-
scorso, il cui successo meritatissimo sta nel-
l'avere saputo misurare le parole ed esporre 
le sue idee in quella elegante forma lettera-
ria, che gli è propria ed alla quale non 
viene mai meno, l'onorevole Treves, accen-
nò nel suo discorso ad un fatto gravissimo, 
che è il nocciolo della discussione attuale. 
Egli, rispecchiando completamente il pen-
siero del partito socialista, di tutto il par-

« tito socialista, perchè da tutt i egli deve aver 
avuto l'adesione, altrimenti sarebbe stato 
sconfessato dall'organo suo ufficiale, avven-
tura che gli è capitata altra volta, accennò 
al fatto che il partito socialista oggi non 
vuole l 'allargamento della guerra, come non 
volle la guerra nel maggio del 1915. 

Voi pensate che questo sia un pensiero 
perfettamente logico, ma io cercherò di di-
mostrarne tut ta la profonda ed intima con-
traddizione. Ma, onorevole Treves, se io ho 
interpretato esattamente il suo discorso, 
ella non nega che questa guerra abbia qual-
che ragione etnica e nazionale, quelle ra-
gioni che furono negate dall'onorevole Tu-
rati nel maggio del 1915. Ella auspica il 
compimento della unità nazionale col pos-
sesso di Trento e Trieste e di quella zona, 
che potremo e dovremo occupare in Dalma-
zia; ma poi ella vede nell'allargamento della 
guerra il pericolo imperialista. No, non v'è 
nessun imperialismo. Per escluderlo basta 
formarsi un concetto esatto della condizione 
dell 'Italia nella guerra e delle possibili sue 
conseguenze. Siamo sinceri, noi potremmo es-
sere disfatti, ciò che non è, sull'Isonzo e 

' sulle Alpi e vincere la nostra guerra. Noi 
potremmo conquistare Trento e Trieste, e i 
nostri alleati essere disfatti altrove, e allora, 
all'indomani della guerra, noi potremmo 
perdere tut to ciò che col nostro sangue 
avremmo conquistato. Signori, Trento e 
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Trieste non si conquistano solo ai confini 
d ' I ta l ia ; si conquistano combat tendo e vin-
cendo su t u t t i i campi di ba t tagl ia di Eu-
ropa. Questa è la ver i tà , che il popolo deve 
conoscere e che non deve essere menoma-
mente sconfessata, negata, a t t e n u a t a . 

E vengo ad un al tro pun to del discorso 
di Zimmerwald. . . (Si ride) Volevo dire di 
Treves. Voi sapete che non son* oratore e 
quindi non vi dovete sorprendere di que-
ste inezie. Già, r idono quelli che non sono 
nemmeno capaci di commet tere gli errori 
che commetto io. (Ilarità). Vengo dunque 
al punto in cui l 'onorevole Treves ha ac-
cennato al convegno di Zimmerwald, ac-
cenno che non ha soltanto un' impor tanza 
a t tua le , ma anche f u t u r a . 

I l mio maggior dissidio in quest ' ora 
col par t i to socialista, dipende a p p u n t o dalla 
valutazione di questo convegno. A Zimmer-
wald convennero tre , qua t t ro , dieci, cento 
rappresen tan t i dei var i socialismi europei. 
A me non impor ta . A me impor ta il signi-
ficato del convegno, che è ques to : si vuol 
cont inuare nella lo t ta contro le spese mi-
litari dovunque i socialisti sono for t i e in-
fluenti. Ecco il pericolo ! Lasciate che dica 
che alla Camera e fuori (non ho a v u t o 
il premio Nobel perchè nessuno ha pensa to 
mai a me e non so guadagnare in nessun 
modo, nemmeno in modo onesto) io sono 
il più vecchio propugnatore della pace, 
perchè sono stato il corr ispondente del gior-
nale del Congresso di Ginevra fino dal 1867. 
Orbene, nel 1914 dove t t i r inunziare con 
profondo dolore a questa mia convinzione 
sulla lo t ta contro le spese militari . E vi ri-
nunziai per la ferma idea che ho, che la nostra 
rinuncia e quella di molti o di pochi paesi 
d 'Eu iopa , se contemporaneamente la r inun-
cia non si verifica in Germania ed in Au-
stria-Ungheria, non è altro ohe un servizio 
che noi rendiamo al E e di Prussia a danno 
esclusivo del nostro paese. E credete pure, 
a onore del vero, che questa mia convin-
zione sulla nefanda influenza che tale 
p ropaganda potrà esercitare, a meno che 
non divenisse universale, in Europa alme-
no, è anche divisa da qualche socialista 
depu ta to , e socialista ufficiale pa ten ta to . . . 

Voci. Chi è ! 
COL A J A N NI . L 'onorevole Graziadei. 
G B A Z I A D E I . Sì ; ho sempre sostenuto 

che la lo t ta contro le spese mili tari deve 
avere carat tere in ternazionale ; a l t r iment i 
non si può fare. 

C O L A J A N N I . Non erravo dunque di-
cendo che questa convinzione non è sola-
mente mia, ma che vi è qualche socialista 
che la divide e la dimostra esat ta nello 
stesso par t i to socialista. (Interruzione all'e-
strema sinistra). 

Credevo che al Congresso di Zimmer-
wald avesse assistito un solo depu ta to su 
centodieci, ma l 'onorevole Modigliani, che 
vi presenziò, mi ha de t to che i deputa t i 
erano t re . Ma questo in tervento di t r e 
deputa t i su centodieci è ben poca cosa ; 
quando io ripenso che il 29 luglio H a a s 
andava ad abbracciare Jean Jau rès e gli 
diceva di star t ranqui l lo perchè j l par t i to 
socialista avrebbe f a t t o il suo dovere e si 
sarebbe opposto al voto delle spese mili-
tar i , e poi fu proprio Haas, che invocò, per 
la pat r ia , l 'unanimi tà del par t i to socialista. 
(Rumori). 

E i socialisti votarono a l l 'unanimità le 
spese militari. . . 

Ebbene, lasciatemelo dire, codesti socia-
listi erano codardi ! (Rumori — Commenti). 

Voci dall' estrema sinistra. Questo è vero! 
B E L T B A M I . Li abbiamo condanna t i 

come t rad i tor i !... 
COLAJANNI. Ed ora annunzio la buona 

novella della fine del mio discorso. 
Claudio Treves, con parola inspirata , ha 

sciolto un inno alla pace. Tu t t i lo sottoscri-
viamo, t r anne qualche p u n t a estrema di 
quella p a r t e della Camera, la quale vede 
nella guerra il bagno di sangue rigenera-
tore; ed io non la censuro. Ma ha f a t t o 
bene l 'onorevole Treves a dichiarare che 
la pace che egli vuole non è la pace della 
Germania. . . (Approvazioni). 

Voci all' estrema sinistra. Nessuno la 
vuole ! 

C O L A J A N N I . Ma allora, come impor-
re te alla Germania un 'a l t r a pace, se voi 
credete di potervene stare sempre con le 
mani in t a sca? (Commenti). 

E concludo. Concludo invocando dai so-
cialisti che sono su questi banchi , i qual i , 
come, ad esempio, 1' onorevole Bentini, 
hanno dichiarato di volere quello che vo-
leva Mazzini, cioè i circoli concentrici della 
famiglia, della patr ia , del l ' internazionale 
(e molto bene l 'onorevole Graziadei ha di-
mostra to che non vi può essere internazio-
nale senza nazione) che non vengano qui 
a fare delle affermazioni come quella di 
Fil ippo Turat i , il quale a Milano ha dichia-
ra to che la colpa e la responsabilità dei 
capi del socialismo è quella di non aver 
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saputo educare le masse. E d ella, onore-
vole Zibordi , ne deye sapere qua lche cosa!... 
{Rumori). 

Z I B O R D I . Noi le abb iamo educate bene 
le masse!... Io sono s t a t o schernito dai no-
stri avversar i come un pedagogo. 

C O L A J A N N I . Fi l ippo T u r a t i in questo 
suo giudizio sulla m a n c a t a educazione delle 
masse per opera dei capi del socialismo, 
non ha saputo conteners i . I n questa occa-
sione e in a l t r a ha a d o p e r a t o verso i suoi 
compagni di fede una parola , che, se io la 
pronunziassi qui, l 'onorevole P res iden te che 
mi g u a r d a con occhio arcigno (Si ride) mi 
r i ch iamerebbe . . . Ebbene , io dico: f a t e che 
il socialismo separi la p ropr ia responsabi-
l i tà da quegli uomini i quali a f fe rmano che 
la pa t r i a è qualche cosa contro la quale si 
deve insorgere; e i migliori di ques ta Ca-
mera saranno sempre con voi, purché in 
voi sia vivo e costante e immanen te , qui e 
fuor i di qui, il concet to e l ' idea della pa t r i a . 
(Vive approvazioni— Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a re 
l 'onorevole Calisse. 

C A L I S S E . Onorevoli colleghi. Semplice 
e sobria, ma chiara e sincera fu la parola 
che u d i m m o dal Governo. 

D ' a l t ronde , qua lunque più ricca veste di 
eloquenza non le av rebbe d a t o forza e va-
lore q u a n t o essa ne t r ae dagli avven imen t i 
cui fu r i fer i ta , e che t a n t o superano la no-
stra persona da sent i rci noi dinanzi ad essi 
r impiccioli t i e smarr i t i . 

Nel vor t ice di quest i avven imen t i anche 
l ' I t a l i a f u spin ta ed assor ta . 

Nessuno di noi, io penso, può sciogliere 
l ' an imo suo dalla t r i s tezza che vi si r iversa 
e sovrappone, vedendo ogni giorno le cala-
mi tà che dai campi della guer ra scendono 
per t u t t e anche le più t e n u i fibre della so-
cietà, e le lacerano e le mar to r i ano . 

Eppure , questa è la s t r ada che i popoli 
devono percorrere per sorgere in f o r t una e 
in onore : chi se ne ast iene od è cos t r e t to 
ad as tenersene si me t t e fuo r i della circola-
zione della v i ta , si degrada e si perde : 
l ' I ta l ia pur t roppo non ha da cercarne e-
sempi fuo r i della sua storia. 

P u r dalle lagrime, perciò, e dal sangue 
l ' an imo nos t ro si solleva a luminosa visione 
di nuove e g r and i ed augur i amo non lon-
t a n e f o r t u n e del nas t ro paese : dacché noi 
ved iamo finalmente il popol nos t ro , t u t t o 
Tinito e concorde, c o m b a t t e r e nel nome e 
per i d i r i t t i d ' I t a l i a , cong iun t i ed armoniz-
zan t i con qaelli dei popoli civili, che aspi-

f rano ad u n a più vera, e più sicura g iu-
stizia. 

Non diversi e rano sos tanzia lmente i sen-
t i m e n t i del l 'animo nostro, q u a n d o nella me-
m o r a n d a sedu ta del maggio noi demmo al 
Governo la t r e m e n d a responsabi l i tà della 
guer ra . 

Però, non si era al lora sgombri del t u t t o 
da ansiosa t rep idaz ione . La fiducia era 
v iva : ma possiam confessarlo che, in mol t i 
a lmeno, le sue ali e rano più che d ' a l t r o 
f o r m a t e p r inc ipa lmen te di speranza e di 
augur io . Oggi, dopo sei mesi di guer ra no-
s t r a , noi abb iamo l ' a v v e n u t a p rova dei 
f a t t i , che ci r i n f r anca e ci an ima . 

A b b i a m vedu to che sia e che valga il 
nos t ro esercito, uno di spirito, di braccia 
indomabi le , dal R e al soldato. Non una (ta-
luno po tè in qualche oscura previsione te-
merlo) non una de l lebandiere che f u r o n o di 
R a d e t s k i ha pur da lon tano r iveduto u n a 
zolla della p i anura del Po : le aquile gri-
f agne snidano di v e t t a in v ^ t t a dalle Alpi 
mal tol te , segnando con le penne insangui-
na t e la s t rada che per l 'u l t ima vo l ta si spera 
sia da loro percorsa . 

Abb iam v e d u t o alla forza del l ' en tus ia-
smo qual forza di cos tanza abbia saputo 
accoppiare il popolo nost ro . Grave è senza 
dubb io la p rova , quale si era p revedu ta ; e 
perciò fu dolorosa la preparaz ione e non 
mancò il dubbio a fa re il g ran passo. Ma 
quando questo dovè farsi , nemmeno si eb-
bero i conve r t i t i del poi. I l P a r l a m e n t o al 
cospet to del popolo assunse, rap ido e coscien-
te , la propr ia responsabi l i tà , e con il quasi 
u n a n i m e suo vo to volle che fin dal m o m e n t o 
pr imo amici e nemici vedessero e conosces-
sero la concordia nazionale , e uscissero di 
ogni speranza q u a n t i avrebbero p o t u t o di-
ve r samen te desiderare. 

E d 'a l lora in poi nessuno ha c o n t r a d e t t o 
quella solenne af fermazione, nessuno ha in-
debol i to la unione che f u c h i a m a t a sacra : 
nessuno può farlo, i n t e n d e farlo oggi. 

Oggi non siamo qui per chieder cont® 
del modo onde il Governo ha usato della 
fiducia dal P a r l a m e n t o da tag l i : siam forse 
alla fine, alla prossima fine del d r a m m a 
terr ib i le ? Con l 'azione che il Governo ha 
qui svolto ved iamo p i u t t o s t o se è in cor-
r i spondenza quel che deve in ques to mo-
men to essere il pr imo dei nost r i pensieri» 

Nel la poli t ica in t e rnaz iona le il Governo 
ha d ich ia ra to t r e guerre . 

La guerra a l l 'Austr ia : già nel voto del 
P a r l a m e n t o essa era c o n t e n u t a , ed eruppe 
da l l ' an ima i ta l iana . L ' a sp i raz ione alle t e r r e 
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ancora in possesso di s t ranier i quivi era 
compressa sotto la pesan te necessità del 
non t u r b a r e la pace de l l 'Europa : appena , 
per opera a l t ru i , il peso f u to l to , quella 
forza balzò fuor i ed esplose; meno di t u t t i 
av rebbe dovuto meravigl iarsene e dolersene 
chi per lungo t e m p o non condusse altr i-
ment i la polit ica propr ia quasi avesse delibe-
r a t a m e n t e lo scopo di togl iere a l l ' a l leanza 
con noi la efficacia nel momento in cui 
avrebbe dovu to magg io rmen te e necessa-
r i a m e n t e aver la . 

La seconda guerra f u alla Turch ia . I n 
qual modo questa obbedisse al p a t t o di Lo-
sanna il Governo ha de t to , meglio dichia-
rando quan to già po t eva essere a nos t ra 
cognizione. Ma poiché quel p a t t o f u scr i t to 
in m o m e n t i già g r a v e m e n t e minacciosi per 
l 'Eu ropa , di modo che non potè in esso 
porsi t u t t o quel lo che per il Libero eser-
cizio della nos t ra sovran i tà sulla Libia e 
per lo svi luppo della po tenza coloniale si 
avrebbe a v u t o necessità di p o r v i ; l'esser-
sene l iberat i , per la cagione d a t a n e dal-
l ' a l t ra p a r t e c o n t r a e n t e , f u per noi be-
nefìcio, poiché avremo l iber tà di regolare 
unicamente a norma dei nostr i interessi an-
che, al convenien te momento , lo s t a to della 
Libia . 

Terza seguì la guer ra alla Bulgar ia . Poi-
ché l ' I t a l i a aveva pa r t ec ipa to ai negozi di-
p lomat ic i per comporre le quest ioni balca-
niche, e poiché il manca to successo di que-
st 'azione della Quadrupl ice I n t e s a produsse 
la guer ra , è manifes to che l ' I t a l i a non po-
t eva r imaner le es t ranea , senza ann ien ta re 
l 'opera sua, senza perdere , i r reparab i lmente 
forse, il t i to lo per aver voce là dove sem-
pre si è vedu to il campo di g rand i e legit-
t imi nos t r i interessi . 

A questo a t t endendo , la Camera fu larga 
di applauso al Governo, quando dichiarò 
che non avrebbe a b b a n d o n a t o nella sua 
c a d u t a la Serbia. Come e quando ciò possa 
fare, non dobbiamo noi chiedere, chè nes-
sun t empo men di questo è s ta to mai a d a t t o 
a fa r p r evede re ciò che l ' i ndomani po r t e r à . 
Di quella dichiarazione cogliamo il signifi-
ca to int imo e generale, che è questo, se io 
ben vedo ; che il proposi to del Governo è 
che la guerra co rona ta di v i t to r ia (sia non 
lontana!) debba r e s t au ra re quelle condi-
zioni pol i t iche che sono s ta te violente-
m e n t e d i s t r u t t e a danno della l iber tà e 
della stessa esistenza di popoli meno fort i ; 
affinchè si res taur i insieme quel l 'ordine , 
anche con migl ioramento da quale già era, 

che è cagione e garanzia della pacifica e 
f r u t t u o s a convivenza de 'popol i civili. 

E ta le , e non a l t ro , è il significato del 
p a t t o di L o n d r a , alla cui d i ch ia ra t a ade-
sione da p a r t e del nos t ro Governo la Ca-
mera perciò diede così generale e non dub-
bio consenso; come con a l t r e t t a n t o mani-
festo plauso accolse la Camera le dichiara-
zioni del ministro sulla del iberata t u t e l a 
degl ' interessi nostr i nel Medi ter raneo. 

Nessun paese ha q u a n t o l ' I t a l i a ragione 
che nessuna p a r t e del Mediterraneo sog-
giaccia a p r e v a l e n t e dominazione a l t ru i . 
O v u n q u e si volga e si guard i vi t r ova sé 
stessa l ' I ta l ia ; per le memorie di E o m a , che 
i secoli non hanno cancel lato, per quelle vive 
t u t t o r a delle repubbl iche mar inare , ma più 
ancora per gl ' interessi e i bisogni della v i ta 
e de l l ' i ng rand imento della gente sua, ora 
e nel t empo prossimo e poi. 

Queste sono le linee della polit ica inter-
nazionale che il Governo ha esposto. Ma 
esse, sos tanzia lmente , son quelle su cui la 
nos t ra pol i t ica si è d i r e t t a sempre ; sia a 
r iguardo dei Balcani , sia ne l l 'uno o nell 'al-
t ro mare, sia ad occidente od a l evan te . Di 
ques ta politica si è f a t t o p r o g r a m m a or-
mal ant ico delle nos t re relazioni con l 'este-
ro; e t a l p rogramma p r a t i c a m m o ora con 
le alleanze, finché fu rono possibili ed utili , 

-or m e d i a n t e gli accordi con a l t re po tenze 
o con al t r i loro agg ruppamen t i , or final-
m e n t e con la guer ra e con la condizione 
che in essa ci s 'amo assegnata . 

Se questa guer ra ha diffuso il suo fuoco 
su campi più vas t i che non occorrano alle 
nos t re nazional i r ivendicazioni; se d ' interessi 
anche più general i è venu to fo rmandos i il 
suo ogget to ; se è guer ra di civi l tà , insomma, 
e di difesa, in specie, di civi l tà la t ina; l ' I t a -
lia, onorevol i colleghi, anche qui è al suo 
posto. Poiché, se me ne consent i te a p p e n a 
il cenno, io osserverò che le fila l on t ane 
e coper te della o l t r aco t anza cont ro cui 
oggi si lo t t a , spesso si son venu te intessendo 
nelle vest i che di t e m p o in t e m p o ha in-
dossato l ' I t a l i a . Le invasioni e lo stabilirsi 
delle dominazioni barbar iche sulle nos t re 
te r re ; il t r a s f o r m a r e il r e s t au ra to impero 
r o m a n o in impero di più dinast ie t e u t o -
niche; lo staccarsi dalla fede insegna ta e 
diffusa nel nome di E o m a ; il t r a r r e e 
chiudere entro fo rme di scienze rigide il 
bello e il vivo delle le t te re e delle a r t i 
nostre; questi con a l t r i simili f a t t i pu re a 
noi a p p a r t e n e n t i non sono, per chi ben 
guardi , che passi successivamente mossi 
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sulla via t e n a c e m e n t e b a t t u t a , che doveva 
condur re il popolo au to r loro al superbo e 
d isumano concet to , espresso nel grido ecci-
t a t o r e delle folle e p rovoca to re della guerra : 
me sopratutto ! 

Ma al disopra degli S ta t i e delle Nazioni 
vivono leggi e pr incipi che non si possono 
violare. I popol i sono le m e m b r a della 
u m a n i t à . Se l ' uno si dispaia da l l ' a l t ro , la 
proporz ione si guas ta , la v i ta si vizia, l 'or-
ganismo si ammorba : avviene quel che ve-
d iamo a v v e n u t o , la guer ra fu r iosa e di-
s t ruggi t r ice . 

Pe r vincerla e domar la e non fa r la più 
sorgere non v'è a l t ro modo che spegnere i 
focolar i da cui pa r t i rono le favi l le che hanno 
steso il fuoco oggi sul m o n d o . 

Del la poli t ica i n t e rna , d u r a n t e questo 
già corso per iodo di guer ra , nulla il Go-
verno ha de t to , forse qual cosa dirà p r ima 
che la discussione si chiuda. Ma f r a t t a n t o 
a me sembra che il consenso di t u t t i si 
possa raccogliere nel r ivolgere a l l ' a t t en -
zione del Governo t r e pun t i . 

I n n a n z i t u t t o , sia sua cura che la limi-
taz ione dei d i r i t t i dei c i t t ad in i non sia por-
t a t a da chi che sia al di là di q u a n t o si 
veda a s so lu tamen te necessario per la difesa 
dei maggior i interessi del nost ro paese. 

Poi vegga il Governo che il g rave sacri-
ficio, per necessi tà imposto e f o r t e m e n t e 
sostenuto dal popolo, sia equamen te distri-
bui to, in modo che più gravi là ove più è 
la capaci tà di po r t a r lo senza t r o p p o danno : 
per esempio, ai figliuoli unici qualche consi-
derazione dovrebbe esser f a t t a , poiché la 
loro pe rd i t a è d is t ruz ione di famigli et J Set-
orifizio più g rave che di una d iminuzione 
che della famig l ia a v v e n g a pe r la p e r d i t a 
di uno dei suoi component i . 

In te rzo luogo, non s ' inar idiscano le sor-
gent i della r icchezza del paese : le campa-
gne soffrono; mancano in qualche luogo i 
lavora tor i ; i pochi guadagn i si pe rdono 
nel l 'accresciuto costo della v i t a : si p o r t i 
r iparo, e questo sarà vigore che si aggiun-
gèrà al supremo sforzo che la guer ra ci 
impone. 

Anche al f u t u r o si dov rebbe pensare , e 
non è m a n c a t o chi in ques ta discussione 
vi abb ia c h i a m a t o di proposi to l ' a t t en -
zione del Governo, e' lo abbia inc i ta to fin 
d 'ora a p rovvede rv i . 

B u o n a è la in tenzione , ma l ' invi to è pre-
coce. U n a soia cosa i m p o r t a ; che al mo-
mento o p p o r t u n o si sia fo r t i e s t imat i . Chi 
è in forza e in considerazione non i n v a n o 
desidera e chiede : a chi è debole e spre-

giato nemmeno il d o v u t o si dà . Mai la fi-
gura della giustizia è s t a t a più propr ia-
m e n t e s imboleggiata con la m a n o sul pomo 
della spada , quan to nel momento in cui 
deve a lzare la sua bilancia f r a le sorti dei 
popoli. 

Questa è la ver i t à . Questo è oggi nella 
coscienza del paese. Questo deve essere il 
nos t ro giudizio oggi, affinchè possiamo 
nella così difficile ora presente sostenere 
degnamen te il g rave ma altissimo nos t ro 
ufficio. 

Da ques ta discussione la concordia e la 
v i r t ù nazionale deve essere c o n f e r m a t a e 
r inv igor i t a . Diciamo al Governo che la 
nos t ra fiducia egli ha p iena , affinchè con-
duca la Nazione al conseguimento dei suoi 
diri t t i , e cooperi alla res tauraz ione dei pr in-
c i p i di ord ine e di giustizia f r a i popoli. 
Diciamo al popolo che mai come adesso, 
nel l 'ora del dolore che s t raz ia e della spe-
ranza che r isana, il P a r l a m e n t o si è inteso 
ad esso più i n t i m a m e n t e e necessar iamente 
congiunto . Se ora la sua mirabi le concordia 
è c e m e n t a t a dai rivoli del sangue che dalle 
cime delle Alpi scorrono, nessuna lascian-
done, per t u t t e le t e r r e d ' I t a l i a ; sia co-
s t a n t e il popolo e for te , e sia cer to che il 
sacrificio av rà g rande compenso : ne racco-
glieremo beneficio noi, per noi stessi, e più 
per i nostr i f u tu r i , e più ancora , come deve 
essere, per la pa t r i a immor ta le . (Vive ap-
provazioni — Molle congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . P ropongo di r imet te re 
a d o m a n i il seguito della discussione, poiché 
non vi sono che pochi al t r i ora tor i iscr i t t i . 

Non essendovi osservazioni in cont ra r io 
così r i m a r r à s tabi l i to . 

(Rimane così stabilito). 

Presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e ministro 
per l ' agr ico l tu ra , indus t r ia e commercio ha 
facol tà di parlare. 

CAYASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Mi onoro di p resen ta re 
alla Camera i seguent i disegni di logge: 

Conversione in legge del Regio decreto 
28 marzo 1915, per la proroga delle opera-
zioni di borsa a t e r m i n e ; 

Conversione in legge dei Regi decret i 
22 apr i le e 2 maggio 1915, sulla macella-
zione dei vitel l i ; 

Convers ione in legge del Regio decreto 
29 marzo 1915, per au to r izza re la Cassa di 
soccorso per opere pubb l i che in Sicilia a 
concedere piccoli pres t i t i ai comuni ; 
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Conversione in legge del Eegio decreto 
6 maggio 1915 per il miglioramento dei pa-
scoli montani; 

Conversione in legge del Eegio decreto 
6 maggio 1915 riguardante il Sindacato ob-
bligatorio per gli infortuni degli operai 
nelle zolfare di Sicilia; 

Conversione in legge del Eegio decreto 
23 maggio 1915 e decreto Luogotenenziale 
31 ottobre 1915 per disposizioni a favore 
degli studenti delle scuole dipendenti dal 
Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio. 

Conversione in legge del decreto Luo-
gotenenziale 17 luglio 1915 per l'ufficio cen-
trale di statistica; 

Conversione in legge dei decreti Luo-
gotenenziali 24 giugno e 21 novembre 1915 
per provvedimenti per la Sardegna; 

Conversione in legge del decreto Luo-
gotenziale, 8 luglio 1915, che proroga i ter-
mini della Convenzione di Berna sull' in-
terdizione del fosforo bianco nella industria 
dei fiammiferi; 

Conversione in legge del decreto Luo-
gotenenziale 26 agosto 1915, concernente la 
Camera agrumaria di Messina; 

Conversione in legge del decreto Luo-
gotenenziale 12 settembre 1915 per la pro-
roga dei poteri dei commissari Eegi presso 
enti e istituti dipendenti dal Ministero di 
agricoltura, industria e commercio ; 

Conversione in legge del decreto Luo-
gotenenziale 11 novembre 1915 recante 
provvedimenti complementari per la liqui-
dazione della Cassa mutua pensioni di To-
rip o. 

P E E S I D E N T E . Dò atto all'onorevole 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio della presentazione dei seguenti di-
segni di legge: 

Conversione in legge del Eegio decreto 
28 marzo 1915, per la proroga delle opera-
zioni di borsa a termine ; 

Conversione in legge dei regi decreti 
22 aprile e 2 maggio 1915, sulla macellazione 
dei vitelli ; 

Conversione in legge del Eegio decreto 
29 marzo 1915, per autorizzare la Cassa di 
soccorso per opere pubbliche in Sicilia a 
concedere piccoli prestiti ai comuni ; 

Conversione in legge del Eegio decreto 
6 maggio 1915 per il miglioramento dei pa-
scoli montani ; 

Conversione in legge del Eegio decreto 
6 maggio 1915 riguardante il Sindacato ob-

bligatorio per gli infortuni degli Operai nelle 
zolfare di Sicilia ; 

Conversione in legge del Eegio decreto 
23 maggio 1915 e decreto Luogotenenziale 
31 ottobre 1915 per disposizioni a favore de-
gli studenti delle scuole dipendenti dal Mi-
nistero di agricoltura, industria e com-
mercio ; 

Conversione in legge del decreto Luo-
gotenenziale 17 giugno 1915 che proroga il 
termine per l'ufficio centrale di statistica ; 

Conversione in legge dei decreti Luo-
gotenenziali 24 giugno e 21 novembre 1915, 
per provvedimenti per la Sardegna ; 

Conversione in legge del decreto Luo-
gotenenziale 8 luglio 1915, ché proroga i ter-
mini della Convenzione di Berna sull'inter-
dizione del fosforo bianco nella industria 
dei fiammiferi; 

Conversione in legge del decreto Luo-
gotenenziale 26 agosto 1915, concernente la 
Camera agrumaria di Messina ; 

Conversione in legge del decreto Luo-
gotenenziale 12 settembre 1915 per la pro-
roga dei poteri dei commissari Eegi presso 
enti e istituti dipendenti dal Ministero di 
agricoltura, industria e commercio ; 

Conversione in legge del decreto Luo-
gotenenziale 11 novembre 1915 recante prov-
vedimenti complementari per la liquida-
zione della Cassa mutua pensioni di Torino. 

Interrogazioni e interpellanze. 

P E E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze presen-
tate oggi. 

L I B E E T I N I GESUALDO, segretario, 
legge : 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
i risultati della inchiesta sul disastro ferro-
viario alla stazione di Ciampino. 

« Valenzani ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se basti 
l'essere in possesso di credenziali diploma-
tiche per poter organizzare impunemente, 
in uno Stato neutrale, attentati dinami-
tardi contro le ferrovie e gli stabilimenti 
militari d ' I ta l ia , come è avvenuto recente-
mente in Svizzera. 

« Bevione, Federzoni ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, e il ministro dei lavori pubblici, per 
sapere se, in vista dei gravi, frequenti, mi-
cidiali disastri tramviari che si verificano 
nella città di Napoli, non ritengano neces-
sario ed urgente, a tutela almeno della vita 
umana, assodare e colpire, con ogni ener-
gia, le relative responsabilità ; e se non 
credano del pari richiamare, nel frattempo, 
severamente l ' ispettore ferroviario locale, 
il quale finora ha stranamente tollerato 
che l'importantissimo servizio tramviario 
venisse esercitato in modo vergognoso e 
pericoloso insieme, all'adempimento cate-
gorico dei suoi elementari doveri. 

« Alto belli ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se - a se-
guito della circolare 24 novembre, n. 30568, 
con la quale si congedano gli ufficiali vo-
lontari di milizia territoriale, appartenenti 
al l 'arma di cavalleria - non creda di fare 
eccezione (sia pure aggregandoli in altri 
corpi) per i fratelli irredenti, che in nome 
della libertà e per il sacro ideale che alla 
nostra Patria li avvince, abbandonando coi 
loro cari ogni avere e condannati a morte, 
hanno, con nobile slancio, voluto eroica-
mente combattere a fianco del nostro va-
loroso esercito. 

« Berlingieri, Brezzi, Larussa ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d'agricoltura, industria e com-
mercio, per conoscere in qual modo intenda 
provvedere ad un più intenso rimboschi-
mento in Sicilia, onde evitare i danni gra-
vissimi che continuamente si verificano colà 
per effetto delle alluvioni. 

« Pasquale Libertini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
tèrno, ed il ministro delle finanze, per co-
noscere se non sia il caso di concedere il 
permesso della caccia nelle valli della pro-
vincia di Bovigo. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Salvagnini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sull'opportu-
nità ed urgenza di adottare provvedimenti 
che pongano argine alle deficienze ed ai 
pericoli dei servizi tr&mviarii di Napoli. 
{L'interrogante chiede- la risposta scritta). 

« Porzio ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri delle poste e dei telegrafi e della 
guerra, per sapere se non sia possibile con-
cedere le comunicazioni telefoniche fra 
provincia e provincia finitime e che non 
siano dichiarate zona di guerra. (Gl'inter-
roganti chiedono la risposta scritta). 

« Borromeo, Monti-Guarnieri, De Ca-
pitani, Venino, Salterio. Taverna, 
Sioli-Legnani, Malliani, Crespi, Be-
lotti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
intenda modificare la procedura per i ricorsi 
contro le decisioni delle Commissioni muni-
cipali circa la concessione dei sussidi mili-
tari alle famiglie bisognose, affidandone la 
revisione ad un Corpo che attinga i suoi 
elementi di giudizio ad altre fonti che non 
siano quelle delle Commissioni municipali, 
come, per (sempio, alle Commissioni per il 
gratuito patrocinio presso i tribunali, ag-
gregandovi un rappresentante dell'autorità 
militare. {L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Vigna ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
intenda di emanare istruzioni per evitare 
che l'obbligo di sostentare le mogli ed i 
figli dei militari richiamati sia fatto gra-
vare su altri parenti, negando loro il sus-
sidio governativo, e violando il principio 
di equità per cui lo Stato ha il dovere di 
sostituirsi ai capi di famiglia, chiamati alle 
armi, nel provvedere ai bisogni delle loro 
mogli e della prole: principio applicato nei 
casi di morte in cui la pensione viene con-
cessa senza tener conto delle condizioni 
economiche degli altri parenti. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta).. 

« Vigna ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri dell'istruzione pubblica e della 
guerra, per sapere se il titolo di geometra 
conseguito negli Ist i tuti tecnici sia consi-
derato, agli effetti della nomina a sotto-
tenente della milizia territoriale dell'arti-
glieria e del Genio, equipollente al diploma 
in scienze fisico-malematiche. (L'interro-
gante chiede: la risposta scritta). 

« Eampoldi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere 
quando s'inizierà finalmente il lavoro di 
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ampliamento dilla stazione ferroviaria di 
Roccalumera e se intanto non creda di mi-
gliorare il servizio ferroviario in quella 
stazione. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere se il funzionamento del-
l ' Istituto Vittorio Emanuele I I I in Cala-
bria, sia in rapporto al Credito agrario 
che alla Sezione temporanea, risponda alla 
finalità della legge e quali i provvedimenti 
che il Governo intende adottare per ren-
derne più efficace ed integratrice l 'opera. 

« Lombardi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell'istruzione pubblica, sulla de-
plorevole condotta dell 'Ispettore scolastico 
Mortara, e sulla insopportabile condizione 
materiale e morale creata nel paese di Ro-
dallo per rispetto alle scuole elementari 
alla educazione civile. 

« Compans ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette, saranno inscritte nell'ordine del gior-
no e svolte secondo l'ordine di inscrizione, 
trasmettendosi aiministri competenti quelle 
per le quali si chiede la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
scritte nell'ordine del giorno, qualora i mi-
nistri interessati non vi si oppongano entro 
il termine regolamentare. 

La seduta è tol ta alle 17.45. 

R i s p o s t e s c r i t t e a d i n t e r r o g a z i o n i . 

I N D I C E . 

ALBERTELLI : Censura postale Pag. 8088 
GAMBAROTTA : Servizio postale per i combat-

tenti 8088 
GIORDANO : Sussidi alle famiglie dei richiamati 

governativi 8089 
LQMBARDI: Concorsi, postali 8089 
— Militari di 31 categoria della leva di mare . 8090 
SARROCCHI: Servizio postale nella zona di guerra. 8090 
RUBINI : Sussidi ai parenti dei richiamati . . . 8091 
TOSCANO : Censura postale in M e s s i n a . . . . . 8091 
VENINO : Corrispondenza per militari 8091 

Albertelli. — Ai ministro delle poste e 
dei telegrafi. —.« Per sapere a quali cri-

eri informi la propria opera la censura 

fiorentina, che non permise la trasmissione 
di un telegramma rilasciato dal sottoscritto 
il 7 corrente al e ore 20 all'ufficio centrale 
di Firenze, così concepito : « Ing. Vecchi -
Montecatini-Bagni - Perduto treno arri-
verò domattina ore 7. - Ossequi ». 

R I S P O S T A . — « I l telegramma, oggetto 
della interrogazione, risulta regolarmente 
trasmesso lo stesso giorno della sua accet-
tazione, 7 agosto u. s. da Firenze all'uffi-
cio di Montecatini-Bagni, e recapitato da 
quest'ultimo al portiere Vezzoni dell'alber-
go Nettuno, ove alloggiava il destinatario 
ingegnere Vecchi. 

« Nessuna responsabilità grava pertanto 
sull'ufficio di Montecatini Bagni che, in 
conformità delle norme vigenti, era auto-
rizzato a far recapitare il telegramma stesso 
al portiere, come si pratica per tutt i i de-
stinatari che alloggiano in alberghi. 

Il sottosegretario di Stato 
« M A R C E L L O » 

Gambarotta. — Ai ministri delle poste e 
dei telegrafi e della guerra. — « Per sapere 
se, a correggere gl'inconvenienti dell'at-
tuale servizio postale per le truppe com-
battenti , non credano opportuno far indi-
rizzare le lettere ai soldati presso i depo-
siti dei singoli reggimenti, i quali le rac-
coglierebbero in pacchi da inviarsi a Bo-
logna, o ad altra sede di concentram°nto, 
per l'inoltro alla località ove ciascun reg-
gimento si trova. Sistema già usato in oc-
casione di grandi manovre, il quale ab-
brevierebbe e semplificherebbe di molto il 
lavoro della sede di concentramento po-
stale, attualmente obbligata a fare la rac-
colta e la distribuzione per reggimento di 
tutte le singole lettere pei soldati, mentre 
con grande celerità potrebbe inoltrare i 
pacchi reggimentali delle lettere già rac-
colte presso i depositi dei singoli reggi-
menti ». 

R I S P O S T A . — « Da quando l'onorevole 
Gambarotta ha presentata la sua interro-
gazione sono trascorsi cinque mesi. Allora 
vi erano ancora incertezze e lacune nel 
servizio postale, come accade sempre dei 
servizi nuovi, specie quando sono di gran-
dissima mole e da esercitarsi in mezzo ad 
imponenti difficoltà. Lacune ed incertezze 
sono state di m a n i in mano, ed ormai da 
alcuni mesi, rispettivamente, colmate e 
tolte, ed i servizi procedono assai regolar-
mente, data la condizione delle cose. A 
questi sodisfacenti risultati contribuirono 



Atti Parlamentari — 8089 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - LA SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 3 DICEMBRE 1 9 1 5 

e l 'Amministrazione delle poste e l ' In ten-
denza generale dell'esercito ; perchè, come 
ognuno sa, la competenza dell 'Ammini-
strazione delle poste finisce e quella del-
l ' Intendenza generale dell'esercito comin-
cia all'ufficio postale militare di concentra-
mento di Bologna. 

«Dopo quanto si è detto dell 'attuale buon 
andamento del servizio postale militare ed 
a t a n t a distanza di tempo dall'inizio della 
guerra, sarebbe forse inutile esaminare la 
possibile maggiore opportunità di adot tare 
un diverso ordinamento. 

« Tut tavia mi pare valga la pena di fare 
rilevare che : 

« a) non t u t t e le truppe e le specialità 
di arma sono aggruppate per reggimenti, 
ed altre, pur essendolo, sono frazionate 
per battagl ioni , con un numero considere-
vole di compagnie. Così gli alpini, i bersa-
glieri, l 'artiglieria da fortezza sono Corpi 
costituiti in reggimenti, ma in campagna 
vengono frazionati per battaglioni o per 
compagnie, e l 'artiglieria da fortezza è sud-
divisa in elementi piccolissimi distaccati in 
punti lontani uno dall 'altro. 

« Le compagnie di sanità e di sussi-
stenza, i battaglioni ciclisti, gli aereostieri, 
i parchi delle diverse specialità si trovano 
in identiche condizioni ; 

« b) i depositi dei reggimenti sono sparsi 
per t u t t a I ta l ia , di guisa che si creerebbe 
un inutile via-vai di corrispondenze lungo 
la penisola e perfino nelle isole. 

« Cito a caso due esempi: il deposito del 
45° reggimento di fanteria è a Ozieri ; quello 
del 70° ad Arezzo. 

« Secondo il sistema proposto dall'ono-
revole interrogante, una lettera impostata , 
supponiamo a Milano, per un militare di 
tali reggimenti, dovrebbe andare prima ai 
rispettivi depositi di Ozieri o di Arezzo e 
di là essere poi spedita all'ufficio militare 
di concentramento. 

« Occorrerebbero non meno di tre o 
quattro giorni di viaggi prima di avviarla 
Per la, sua vera strada, con t u t t i i relativi 
Pericoli di disguidi e di smarrimenti pur 
troppo inevitabili . 

« Infine un'osservazione di carat tere ge-
nerale. Le corrispondenze, sole lettere e 
cartoline, dal paese per l 'esercito combat-
tente, salgono alla r i levante cifra di circa 
800,000 al giorno ; ora poniamo che sola-
mente il mezzo per cento di esse non arri-
valo o arrivino con ritardo ; ebbene, noi 
avremo quattromila reclami, numero assai 
Elevante, tale da' agitare fortemente l'opi-

622 

nione pubblica, ma che è però assai poca 
cosa in relazione ai 796 mila effetti postali 
recapitat i regolarmente e sollecitamente. 

« Sullo stesso tema ha pure presentato 
un'interrogazione l 'onorevole Yenino e la 
risposta data a quell'onorevole collega com-
pleta questa, come questa completa quella. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M A R C E L L O » . 

Giordano. — Al presidente del ConsiglioT 

ministro dell'interno, ed ai ministri della 
guerra, della marina e del tesoro. — « Per sa-
pere se, tenuto conto del fat to che le Com-
missioni locali hanno proceduto con di-
sparità di criteri nella concessione dei sus-
sidi governativi alle famiglie dei r ichiamati 
ed alcune di esse si sono mostrate sover-
chiamente rigide, non ritengano giusto ed 
opportuno ordinare alle stesse Commissioni 
la sollecita revisione delle domande re-
spinte, affinchè con maggiore larghezz a si 
secondi il benevolo intendimento del legi-
slatore ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero della marina 
r i t iene che la revisione proposta dall 'ono-
revole interrogante non potrebbe rispon-
dere al fine cui è diretta meglio delle v i -
genti disposizioni. 

« Invero, contro le decisioni delle Com-
missioni comunali, a norma dell 'articolo 14 
delle norme 31 agosto 1907, è ammesso il 
reclamo a mezzo di ricorso in car ta esente 
da bollo. E le nuove decisioni prese sovra 
altre accurate informazioni, sono comuni-, 
ca te agi' interessati con le relative motiva-
zioni, a mezzo delle Capitanerie di porto.. 

« Si ritengono così pienamente tutelat i 
i diritti di coloro che abbiano diritto a sus-
sidio, mentre d 'a l t ra parte consta che le 
decisioni furono inspirate alla maggiore lar-
ghezza. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Lombardi. — Al ministro delle poste e dei' 
telegrafi. — Per conoscere se intenda appli-
care ai capi di ufficio vincitori del concorso 
di merito del febbraio 1912, il principio s ta -
bilito dal Consiglio d i s t a t o con la sentenza, 
emessa il 10 luglio 1914, n. 320, nella causa 
De Taranto ed altri, contro l 'Amministra-
zione delle poste, e di conseguenza retro-
datare la nomina ai capi d'ufficio dal 1° mag-
gio 1912 al 1° luglio 1911 ». 

R I S P O S T A . — « I l Consiglio di Stato, , 
con la decisione del 10 luglio 1914, n. 320^ 
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emessa su ricorso del primo segretario in 
questa Amministrazione Amilcare De Ta-
ranto ed altri suoi colleghi, ha riconosciuto 
il diritto ai vincitori del concorso di me-
rito per primo segretario, che ebbe luogo 
nel .1911, di essere intercalati con gli idonei 
dichiarati tali negli esami del 1907 e del 
1908. 

« L'onorevole Lombardi desidera di co-
noscere se il principio stabilito con tale 
decisione possa essere applicato, per ana-
logia, ai capi d'ufficio vincitori del concorso 
di merito che ebbe luogo nel 1912, in con-
fronto dei loro colleghi riusciti nei prece-
denti esami di idoneità. 

« I l provvedimento amministrativo al 
quale si è dato corso in applicazione della 
decisione anzidetta nei riguardi del De Ta-
ranto e dei suoi colleghi primi segretari, 
trovasi tuttora in esame presso la Corte dei 
conti. 

« Le determinazioni che saranno adot-
tate dalla Corte dei conti implicano la ri-
soluzione di alcuni criteri di massima per 
1' applicazione della decisione anzidetta, 
dopo di che verrà esaminato 'se siano da 
adottarsi uguali provvedimenti in linea di 
equità per i capi di ufficio, ai quali si rife-
risce l'onorevole Lombardi, sebbene non 
abbiano, in tempo opportuno, ricorso. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M A R C E L L O ». 

Lombardi. — Ai ministri della guerra e 
della marina. —- « Per sapere se non credano 
opportuno che i giovani capitani e macchi-
nisti della marina col diploma di 3a cate-
goria, ora ufficiali di milizia territoriale, 
per non interrompere il corso di navigazione 
e la carriera, passino come allievi ufficiali 
nella Eegia marina mercantile ». 

E I S P O S T A . — « I militari di 3a categoria 
della leva di mare passano per legge al 
Eegio esercito perchè sarebbe superfluo il 
contingente apportato alla Eegia marina, 
ed hanno fatto ritorno in questa, in virtù 
di speciale disposizione, soltanto i militari 
con patente di capitano marittimo o di mac-
chinista navale che non avessero già con-
seguito il grado di ufficiale o di sottuffi-
ciale, perchè potevano più utilmente essere 
impiegati nell'Armata, senza diminuire i 
quadri dell 'Esercito. 

« Non si riscontra quindi la necessità di 
favorire, in contrasto con le norme anzi-
dette, il passaggio di personali che non 
hanno i requisiti voluti per essere utilmente 

impiegati in gradi pari a quelli già conse-
guiti nella milizia territoriale da loro spon-
taneamente chiesti ed ottenuti. 

« Ciò tanto più in quanto gli ufficiali, 
per non possedere ancora la patente, ma 
per essere semplicemente diplomati dagli 
Istituti naut :ci, dovrebbero seguire, per 
personale istruzione, il tirocinio prescritto 
per il conseguimento della patente, mentre 
nelle attuali contingenze non sarebbe pos-
sibile distogliere personale e materiale da 
scopi direttamente inerenti alla difesa. 

« Quanto ad imbarcare i predetti su navi 
mercantili con personale militarizzato, ciò 
è assolutamente impossibile perchè il grado 
militare a quel personale viene conferito 
( sclusivamente in relazione a quello mer-
cantile ed alle funzioni disimpegnate a bordo 
all'atto della requisizione, in bas^ alle pa-
tenti possedute. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Sarrocchi. — Ai ministri della guerra e 
delle poste e dei telegrafi. — « Per sapere 
se - riferendosi ad alcune limitazioni del 
servizio postale nella zona di guerra e par-
ticolarmente alla soppressione del servizio 
delle « assicurate in partenza » e al divieto 
di spedire lettere chiuse, anche se racco-
mandate - senza compromettere più alti in-
teressi, credano di poter modificare quelle 
disposizioni restrittive, consentendo che i 
combattenti si valgano delle ordinarie cau-
tele per inviare documenti, assegni di conto 
corrente ed altri titoli trasmissibili per gi-
rata, ed anche per fare comunicazioni ri-
servate e soggette soltanto al rigoroso con-
trollo della censura ». 

E I S P O S T A . — « IsTei primi giorni dello 
scorso settembre l'Intendenza generale di-
spose la soppressione delle lettere assicu-
rate dall'esercito combattente per il paese, 
e ordinò che le lettere raccomandate 
della stessa provenienza fossero impostate 
aperte. 

« I l Ministero delle poste, cui è sottratta 
la competenza in materia per quanto ri-
guarda l'esercito, non ha quindi ragione 
di intervenire per provocare modificazioni 
alle emanate disposizioni. 

« D'altra parte i documenti, gli assegni 
di conto corrente ed altri titoli trasmissi-
bili per girata, possono, senza danno, es-
sere spediti in raccomandate, poiché trat-
tasi di titoli dei quali non è possibile fare 
illecito uso se non mercè la falsificazione 
della firma. 
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« Del resto, come osserva anche l'ono-
revole interrogante, non potendosi revocare 
in dubbio la facoltà di censura da parte 
dell 'autorità militare; non si comprende 
quali inconvenienti possano derivare dal-
l'affidare alla posta lettere aperte anziché 
chiuse, tanto più se si consideri che le bu-
ste, pur non essendo suggellate o gommate, 
possono essere chiuse con spilli, cramponi, 
od ammagliate con spago in modo da evi-
tare che ne esca il contenuto. 

« In questo modo è possibile contempe-
rare l'obbedienza agli ordini del Comando 
supremo con la tutela dei propri inte-
ressi ». 

« Il sottosegretario di Stato 
« M A R C E L L O ». 

Rubini. — Ai ministri della guerra e del 
tesoro. — « Per sapere se i sussidi ai parenti 
dei richiamati sotto le armi riguardano sol; 
tanto i genitori di una determinata età, la 
moglie e figli minorenni. 

« Si dà il caso di frequente di richia-
mati di terza categoria che vi furono iscritti 
quali sostegni di fratelli minorenni orfani, 
o di genitori i quali, pure non avendo rag-
giunto i limiti di età prescritti, furono ri-
conosciuti inabili a qualsiasi profìcuo lavoro. 

« Per essi il provvedimento è noto. 
« Tali casi interessano per ora special-

mente i militari di terza categoria, i quali 
furono richiamati di preferenza sotto le 
armi, come gli Alpini ed altri Corpi spe-
ciali; più tardi potranno investire anche 
gli altri loro coetanei, quando si facesse un 
più largo richiamo degli inscritti in detta 
^categoria. 

« Chiedo rispettosamente agli onorevoli 
ministri se non ritengano necessario di com-
pletare il provvedimento in questo punto 
che l'esperienza ha dimostrato insufficiente ». 

R I S P O S T A . — « I provvedimenti a favore 
dei militari t rat tenut i o richiamati alle 
armi, emanati col Eegio decreto 27 aprile 
1915, n. 535, vennero integrati - miran-
dosi appunto per quanto fosse possibile, a 
raggiungere le finalità accennate dall'ono-
revole interrogante - col successivo de-
creto-legge 13 maggio 1915, n. 620. 

« Questo, alle lettere & e c dell'articolo 5 
ha non solo contemplato il caso del soc-
corso giornaliero anche ai genitori non ses-
santenni quando siano inabili a lavoro pro-
ficuo, ma ha accordato il sussidio anche ai 
iratell i e alle sorelle minori degli anni do-

dici, od anche di età superiore, se inabili 
al lavoro, orfani di entrambi i genitori. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A COMO » . 

Toscano. — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. — « Per sapere quali provvedimenti 
intenda prendere per sopprimere il servizio 
della censura postale da e in Messina, appli-
cata fìnanco alle pubbliche Amministrazioni 
e alle autorità, tenendo conto che in un mese 
di revisione non si è avuto alcun risultato 
che la giustifichi, mentre ha scompigliato 
le locali a t t ivi tà commerciali e industriali 
con fortissimi ritardi nelle spedizioni delle 
corrispondenze quotidiane, ha sovvertito le 
buone norme del segreto epistolare anche 
nel perimetro della città, dove se vi fosse 
un malintenzionato non avrebbe che a ri-
correre ai dintorni periferici esenti da cen-
sura, per espletare un possibile triste pro-
posito, ha recato gravissimi pregiudizi alle 
libere professioni e alle vertenze iniziate o 
pendenti di qualsiasi natura, facendo incor-
rere spesso i privati, per il rigido e lento 
sistema della censura, nei termini prescrit-
tivi fissati dalle nostre leggi, e infine costi-
tuendo l'ufficio di censura, così com'è, un 
forte onere per lo Stato, senza alcun pro-
fitto patriottico ». 

R I S P O S T A . — « La censura è ordinata e 
curata dall'autorità militare e marittima, 
l'Amministrazione delle poste e telegrafi vi 
ha ingerenza solo per la parte prettamente 
tecnica inerente al proprio particolare ser-
vizio. Nulla quindi posso dire all'onorevole 
interrogante circa la possibilità e l'oppor-
tunità di abolire la censura a Messina. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M A R C E L L O ». 

Venitio. — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. — « Per sapere se, considerato il 
numero notevole delle corrispondenze non 
affrancate che giungono ai nostri soldati 
(e quindi gravate di tassa tut ta a carico 
di essi), non ritenga opportuno - così come 
avvenne, per lungo tempo, almeno durante 
la guerra di Libia, e non per le cartoline 
soltanto, ma pure pei> le lettere - di esten-
dere il benefìcio della franchigia, ora limi-
tato alle cartoline in partenza dal campo, 
anche a quelle che al campo vengono spe-
dite. - Pare al sottoscritto che tale recipro-
cità di franchigia già, nella massima, di re-
cente ammessa, ma ritienesi, con assai mi-
nore ragione fta militari d'Italia, Francia ed 
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Inghi l te r ra , integrerebbe le già usate age-
volazioni postali a favore dei nostr i soldati, 
concedendo, nel contempo, un sensibile van-
taggio anche alle loro famiglie ; derimerebbe 
al tra delle cause dei l amenta t i r i ta rd i di 
consegna oggi dovut i alle necessarie ope-
razioni d'ufficio per l 'esazione della tassa 
e per la non sempre facile nè spedita repe-
ribilità del dest inatario che la deve pa-
gare, e, permet tendo più numerosi quei rap-
porti t r a famiglia e soldato che son t a n t a 
pa r te dell'assistenza morale, esonererebbe 
la posta militare dal penoso dovere di 
contendere al soldato combat ten te nelle 
t r incee o degente all 'ospedale, il conforto 
della parola dei suoi cari lontani ». 

R I S P O S T A . — « Della concessione della 
franchigia alla corrispondenza d i re t ta ai 
mili tari ne fu t r a t t a t o con amore e con 
desiderio anche dall 'Amministrazione delle 
poste, ma se ne dove t te abbandonare l ' idea 
perchè, a pa r te il danno non tollerabile 
nelle presenti condizioni che ne deriverebbe 
al pubblico erario per la diminuzione delle 
ent ra te , si andava incontro ad un ulteriore 
accrescimento nel movimento delle corri-
spondenze, che renderebbe impossibile la 
esecuzione del servizio. 

« A farsene un ' idea basta pensare che 
si t r a t t a di circa 2,000,000 di effet t i postali, 
senza contare i giornali e le stampe ed i 
pacchi postali, che si scambiano giornal-
mente f ra l 'esercito comba t t en te ed il paese 
a t t raverso una regione montuosa con poche 
s t rade e di scarsa potenzial i tà . 

« All'inizio della guerra la non f ranca-
t u r a della corrispondenza di re t ta ai mili-
t a r i t rovò incoraggiamento perchè gli effett i 
non aff rancat i erano, pel grande e nuovo 
lavoro, compresi, senza controllo, nei mazzi 
e t ichet ta t i , per reggimenti , r iparti , ba t t e -
rie, ecc., spediti dagli uffici civili a quelli 
militari, i quali alla loro volta, affogati dal 
lavoro, li consegnavano, senza revisione, 
agli incaricati militari. 

« Vennero allora diffuse in ogni pa r t e le 
norme regolatrici della corrispondenza di-
r e t t a ai militari ; e con il concorso efficace 
degli uffici dipendent i , ora la percentuale 
delle le t tere non af f ranca te è di poco in-
feriore a quella normale. Togliere del t u t t o 
questo inconveniente non è però possibile, 
perchè persiste in molti il pregiudizio che 
e le t tere non aff rancate arrivino più sicu- | 

ramente per l ' interesse che ha l 'Ammini-
strazione di percepire la tassa. 

« Come è noto all 'onorevole interrogante, , 
sino dall 'inizio della nostra guerra, vengono 
set t imanalmente distribuite ai mili tari com-
b a t t e n t i t re cartoline ; così pure per le let-
tere spedite non af f rancate si esige il solo 
porto senza l 'aggiunta della multa pre-
scri t ta . Infine le le t tere per l 'esercito pos-
sono essere spedite in apposite buste d^l 
costo di soli dieci centesimi anziché di 
quindici. 

« Sullo stesso argomento ha presentato-
interrogazione anche l 'onorevole Gamba-
r o t t a . La risposta da ta a lui completa que-
sta, come questa completa quella. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M A R C E L L O ». 

Ordine del giorno per la seduta di domani.. 
Alle ore 14: 

1. Interrogazioni . 
2. Votazione per la nomina di due com-

missari della Giunta generale del bilancio. 
3. Seguito della discussione intorno alle 

Comunicazioni del Governo. 
Discussione dei disegni di legge : 

4. S ta to di previsione della spesa del 
Ministero di grazia e giustizia e dei cult i 
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1915 
al 30 giugno 1916. (282) 

5. S ta to di previsione della spesa del 
Ministero dell ' istruzione pubblica per l'e-
sercizio finanziario dal 1° luglio 1915 al 30 
giugno 1916. (285) 

6. S t a to di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l 'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1915 al 30 giugno 
1916. (287) 

7. S ta to di previsione della spesa del 
Ministero dell ' interno per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1915 al 30 giugno 1916. 
(286) 

PROF. EMILIO PIOVANELH 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia. 
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